
-2G9 - 

TOnlUTA DEL 17 LUGLIO 18ti3. 

XXIII. 

TORNATA DEL t 7 LVGLIO t863 

• 

Pa1:s1n11::1u DEL Pagsrnnrs ScLOPIS. 

Sommario - Omaggi - Ltll11ra e 1volgimtntf dtllc. propo1l4 di kggt irlisial4 dal Stnalore Jlaueucci - 
Presa ila considera•ione della mtdtsi,.a - Ado•ione dtlla ,,,.opo1la del Stnawr1 Alfieri ptr il rinvio dtll't- 
1ame deUa ltggt del Stnawrt Matltucci ad una Commissio.e, la cui nomìna i dt{erila all0Ulfìcio di Presi­ 
tU1Ua - Discwsio"' iut progetto di llgg1 relativo alla sptstl siraordinaria 1'" l'annamenio cklla Gl.6ardù) 
Nasionall - Discorri .:lei Se1&atori llartine11go 4 Siollo Plntor, cui rt.pondo110 il Jli11i1tro lktrJnurno, td il 
StMlort di San Jlartirio (Rtlatort) - C/1iwura della d1Scu11iont gtntrak - Ordirtt dtl giorno del Senatore 
Alartintngo - Dichiarazioni t.kl A/iui1tro drlflntento, e dtl Sena&-Ort Di Sa11 Martino - Approvaiioru drgU 
articoli I • ~ • dtl />rog<tw, oon che dell'ordine del giorno Jlarli•tngo - Rtlaiiont 1ui litoli del Srnalorc \ 
Jlaaara - Giuramcuw dello 11tuo - Discussione dtl · progello di ltgg< per la com1oriilono della Corte di 
Asiisie - Discorso del Senalorc Arnul{o conlro il progtlw - llisposta dtl J/inirlro di Gra•ia e Giusli:ia - 
RtplicG del SeMwrt Arnul{o - Parole del Jlini1lro suàJ<lla - Aggiorna""""' della di1cu11ionc a domani. 

SVOLGlllEXTO DELLA rnorosrr DI LEGGE 
INIZIATA DAL SEXATORE llAlTJ::cCCI. 

I meuto della proposta di lf'gge ini1ial1 dal signor Sena· 
1 iore !lal!eucci. 

La p .. rola ~ al signor Srnolore !laneucri. 
Sen;,ilore Matteuccl. Limitand1..mi a ciò che pre· 

t1cri\'e il rC'gola1n .. nto, io ooo fJrò che lrggt:re il prir 
gE·lto lii l1·g;;e da me prop08to, non volf'odo cerlamcnte 
rip1·lere di nuo\o gli ar~omeoti 1h•1J.1i coi quali prr1i a 
di1nostro1re che credevo questa lej.?ge opportuna e co10• 
binata io manit>ra da 1oddi11fare ad ua bisogno uniTcr. 
a.llrnente sentito. 

Ricordt·rO aolameo&e al Senato, eh~ ate mi 1uoo j0• 
dollu a pro611;Jre di nuoro delle locohà che mi con­ 
cede l'arlic .. lo 10 drllo Slalulo, bo ciò l•llO perchè la 
legge cbe presento ora, era alala prepar•la io acguilo 
ad un ordine dt•I giorno della Carnera che IDi ave\·1& 
invi1ato di prt·parare cna lrgi;e g('nerale e organica a1ul· 
l'istruzione pullhlic1; e 80pralulto poi l'ho rallo, eccilato 
dalle. parole ben~v~li con cui il Pr~·aidrole dd Consiglio 
nel giorno 10 çu1 11 dt~cuteva 11 bilancio dL·ll'istruiione 

1 publilii.:a mi i11\'il;i,·a a pr1..1fìllare df:li'iniziati\·a parlJ· 
I 111eolare e a presentar~ qu8dlO prvgrUo di Jegge cbe 
I 18~ 

La 1edula l aperla alle ore 3. 
Son<> pr"8rnli I llinislri delrinlcmo, drll'l•lruziooc 

Pubblica, della Guerra r di Grai.ia e Giustizia. 
li Seoalore, Segretario, San Vitale da lruura d1•I 

proctaso Yl•rlJale della precedente turnata, il quale 1irne 
approvato. 
Presidente. Fanno omaggio al Srnato: 
Il lluoicipio di t:•gliari di o. IO copie dell'El.,jo fu· 

nebrc dtl pmcrale Atbtrla Ferrtro Dt114 Marmara , 
1crii!o dal prof. Yivanet; • 

Il Prelello di Cosenn di alr.une copie degli A ui di 
quel Consiglio prorinciale, 

Il llioialro drgli AIT•ri Ealcri Ji n. 3 copie dcl Quadro 
degli ageAli consolari di S. JI. il Re d0/1alia all'C11tro 
al I luglio 1863. 

Presidente. L'ordine del giorno porla lo a volgi- 
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an-he sotto il lato 6nanziario si presenta molto utile 
allo Stato. 

(Qui il Senatore Matteucci dà lettura dcl progetto di 
legge, preceduto da una relazione che sarà stampata 
i.asieme al progetto stesso.) (V. au; dtl Sma10· N. o\fi). 
. (Finita I~ lenura, il Senatore Mattrucci aogglungc.) 

Segue aJ progetto una l31.Jdla, la quale porta, come 
ei dice nella legge stessa, gli stipendi drgli impiegati e 
se piante dell'amministrasiuno centrale e provincinl.-, Vi 
è finalmente un prospetto il quale dimostra le econo­ 
mie che sono una conacguenaa necessaria della legge 
etessa. Alcune di queste economie risultano dalla dimì­ 
nusione del personale degli impiegali come quelle che 
riguardano l'am1oinistrazione scolastica. Coal dirò che 
noi spendiamo oggi nell'amministrazione scolastica 
t ,223,000 lire e che se la legge attuale dell'amministrarlo­ 
ne scolastica Iosseapplicata a lutto il Rt·gno spenderemrno 
almeno un milione e mezzo. Invece secondo questo pro­ 
getto la spesa dell'amministrarlone è ridotta a 6631m. fr­ 
Quante poi all' istruaicne secondaria dirò che gli arti­ 
coll" H. "'' 46, 4i, 48, 49 e 50 del bilanelo , danno 
una .. spesa di lire 3,311.5~;2, Ora i dodici istituti eccoo­ 
dari 'Voluti dalla Olia legge e che resterebbero a carico 
dello Stato, tìssand o a 501000 lire la Bflè&a di ognuno 
di essi, ciO che è una somma aocbe al die -pra di quella 
che sicuramente, e Iacendo bene, sarebbe spesa, por­ 
tano un carico di 600 mila lire. L'art. 11 dcl mio pro­ 
gouo porta anche la l'Jlf'Fa di lire 300,0001 ed ho messo 
un Icndc a calcolo di I 00,000 per le 1spr1ioni; dl modo 
che le due somme che nel sistema attuale risultano di 
4,535,370 sono rldoue a 1,G6'.l,'J21. Capisce che una 
porzione di questa riduzione ricade sulle provinr le: ma 
ae ai considera che non pochi dt=i no&lri lirei attuali 
banno 10 o 15 scolari l'ano, a'intende chiara1n<'nle cbt 
uo numero molto minorP. d"istituti bf'n stabilili st>rvi­ 
reLbe di certo non sOlo a rornire un'istruz:oae migliore 
in rerle prt1vinc:ie, ma anche ad ani rare m.11ti dt·gli 
alunni dalle pro,:incie 1irine a~li istituti fh·llu Stato, 
diapcns3ado co3i da istituirne altri 1in1ili Jc provincie 
le quali potrebb1.:ro iovece av<'re delle buooe scuole 
tecniche •• 

Credo che la l•g~e al•bia uno wle importanza per lo 
1copo per rui ~ destinala e aia alata t;i.nlo studiata, da 
meritare l'i\Uenzi.•oe dei miei collt'shi. 
Presidente. Mt!UO ai voti la presa io considl'razio· 

ne della propo;la di legge ltslè lt-lta e 1Viluppata. 
Chi ammeUc. qu .. 1ta prl'sa io Cùn1iderazione, sorga. 
(K presa in co111idern1iooc.) 
Ministro della. Pubblica. Istruzione. Domando 

la parola. 
Pretldente. Su qursta maleria non vi può più essere 

di1C:U66i'lDC'. 
Ministro della. Pobbllca Istruzione. Per fare 

una acmplir.e dichiaraiione. 
Pl'oeldente. Ha la parola. 
Ministro della. Pubblica Istruzione. lo non 

voleva tbe ripetere •l Senolo h dicbiarazioae cbe feci 
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ohra volta io s•duta privala, quan<lo si diede lrttura 
dt>lla stessa proposta di l1•gge, rioè, clie io mi ri11ervo 
di pre11€'ntarc due prugrtti <ii l<'~ge prr.cisameale suJ­ 
l'~rgomento medt'Simo trattato dal signor s~oatorc ~tal ... 
ltucr.i \·ale a dire eulla riforma d<'I Consii:;lio superiore 
rli pubhlicR istruzione, e parlicolarmcnte dcll'a1nmini- 
strazione dell'istruzione secondaria. ~ 

Il Senato sa e.-ìzir.re da lutti ricono1ciuto il bisogno di 
prov\"edrrc a que"lc du~ parli della scol;11tica nmruini· 
atrazione, e la Comniissione istituita col dt'creto rrale 
d~I 'l2 marzo ultimo p('r un'int·hieeta generale sulla 
puOL/ica istruzioae, si st."l, a mia pn-gbiera, occupando 
ora di qu<'sti due progelli. 

Se io non li ho ancora presentati al Senato, ai è prr• 
cbe io li voleva confortare dci lun1i della Comn1issiooe, 
•d anche perch~ mi parevo che roll' ingombro di pro­ 
~etti che attualmente vi è prt>s&o le due Ca1nere, non 
vi fosse poi tanta premura, noo potr.ndo essere discussi 
nel perit·do della sessione. 
Srnaloro Matteucct. Domando la parola. 
Presidente. lo non credo elle su questo argomento 

Ria ora il caso di sollevare discussioni. 
S11natore Matteuccl. Alluril rinuncio all3 parola. 
Presidente. L'articolo 72 dtl nostro rcgola1nt.'11lo 

porta elle, la prop' sta presa cosi in cllosiderazionH 
pÒtrA, st•co1ulo che v1·rrl· dal S<'nalo det1..•r1nint1to, ri .. 
n1anrlarsi oll'csarue dt•gli J.;ffici, ovvero di una Coramis- 
1i\1nc da nominarsi io uno dc·i 1nodi espressi nell'arti­ 
colo ~I. 

L'autore della proposta, quando non (:1ccia parte dcllJ 
Commiasioni: o dt=ll' L'f6cio Centrale incaricalo di esa­ 
minarla e di riferirn1!, ba tulla,·i:1 dirillo di assistere 
aUe aue sedute, e di prt•ndcr parte alla discussioo~, ma 
St"nia volo dt=liberativo. 

Pel preventivo eeame, la pubblica diacu.saione, e la 
dt•libcraziorie d1 Ila propo::1tn. ai arguiranno le norme 
B<'gnatc oti capi quarto e quiuto dC'l presente rcgoli- 
mento. JI 

Ora resta ti d1·terminare se qorsta proposta dtbLa 
rimandaf'l:)i agli UfGci, ovvrro ad una Comn1is.:sicne 
speciale. 

Lo via normale sa~•bbe quella Jogli [rficl, epperciò 
se non ti è osst•rv:izione in t:ontr3rio io riterrò esatre 
n<'ll'iolcnzione dt·l Senato che qut•sta propoala &t>gua il 
procc&so ordinario .•. 

Senolore Alllerl. Domando la parola. 
Prealdento. Ila ln parola. 
St>nat.1rP. Alfieri. Io faccio eolo osservare che al 

punto in cui aian10 dt·lla 1essionP, la via de~li t:rfir.i 
darebbe, aecondo~me, una vera fìozione. Trovacdosi ora 
il St•nrito in nl>fllfro ro1anto limitnlo, 11e f'S!la T('niiise 
drmand>ta agli (rfici crrdo vi 10relibe impossiliiJ,~ di 
d:scotrrla util1nrnte1 onde penso essere ml·glio 001ni­ 
oare uo:i Commissione sperialr. 
Fresldente. Vi ha una pr1~posra rormale dcl S1•n:1- 

lore AIGr1i per rimandare qurslo pros.ito di lc~s• ad 
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una Co'111nissi"lnP, la tpr~Je dovrehhe P!'!'ere nominata 
nei termini &laLiliti dall'articolo 21 del nostro l'C'eola­ 
mcoto, che lvggerè, 

Art. 21. 
e Il Senato può anche formare Commissioni t1peci~li 

per l'esame di una o di più proposte, precedendo IO 
uno de! modi che seguono, cioè: 
• t~ Per votazione ratta Ot'~li Lfflci a squ'uinio di 

!Lita, ma con raroltà di scegliere sull'imero corpo del 
Senato: in questo caso, terminalo lo llP"elio della va· 
tazione io ciaschedun Ufficio, l cinque prealdenti gj 

rmnisconc, e raccogliendo i voti dei d11q11e Urf1ri ne 
fauito lo spoglie generale. Per queste elf'zioni La~~ la 
maµjlioranza tPlativa dei voti; 

e 2. Por eleaione e squiuinio di listo e a maguìo­ 
ranu assoluta falla in adunanra publilira o segreta, 
secondo rhe sarà stato deliberato; 

e 3. Per nomina fatta dal presidente, dietro espressa 
delegazione drl Senato; 

· e 4. P1::r estraiione a sorte. , 
f\el caso dunque che il senato accolli la proposta 

dell'onorevule Senatore Allì<'ri JX•r la nomina tJi una 
Commissione speciale, essendovi quattro m•·zzi per com­ 
porla, converrà cbe ai deeida per quella torma che 
credt•rà pi6 conveniente, 

La prima è q1Jt~lla che ai tJcr.i:i P"f sqniulnìo iii 
tisia; ma allora 1'inrontrt>ri la difficoltà atea.'la ar cen­ 
D<:Ll:\ dall'onorevole Alfieri, vale a dire lo scarso nu­ 
mero dei signori Senatori negli Urnci. 

Senatore Fartoa.. Do1naoderei che ei totasse la 
maMima prima e poi la torma. 
Presidente. Allora mellerò ai voti la massiln:i. 
Si traila o.•condo la propo•ta dcl Senatore Alfieri di 

decidPre ae ai Yop.li.i co1nmel1ere ad una Commissione 
1prl'i;1J~. di cui po~ria •'indicherà la ror1nazionr, l't·•·- 
01• d..Jla proposta di h•gge dcl 1ignor Senatcre !lat­ 
teurci. 

t.:hi inltade di de-tl·rire ad una Con11nis1ione spr­ 
ciale l'esame della propoela di le~ge llalll'Ucci, ~i ' 
alzi. 

(Approvato.) 
Ora bis.,gna d~r.idere qu1l torma si vo:;lia prl'odcre. 
La ro:-ma ; come dice\'O poc'anzi dt:llo BqUitlinio di 

lista che ~ 13 primfl, pre:tenta la dillir.olt6 ar.cenn.11a, 
dall" onu ... vole AIOeri, vale a dire che rssrndo porhi I 
signori St>oatòri presenti negli Lf6ci, quef'tO equittinio 
di li;ta oarà il prodollo di pochi •oti. 
rarie voci. Se ne incarir.hi la presiJt>nia 
Presidente. lnlend• il Senato di drrorire allTrB· 

cio di prrsideoza la nomina di qu•sla Coromissiooe! 
Yoci. Si, si. 
Presidente. Rign:irdo al numrro dl~i com I onl'nti 

la mcJrsiina, ei intt>ndc lasciato all'arbilrio d1·lt1 prt>di­ 
deou, oppur 't'UOle dcfìolrl.J il Senato 11tesso? 

Voci. Alla presiJenza. 
Prealdente. Dunque meltc ai •oli la proposi.i di 

d<'f,·rire allTifirio di pr.sidrnza la nomina di questa 
Comn1isf.ione, 101.jciandll anche alla Dl1•Jesima di de6- 
oiru il nu;rit•ro dci 1nP.nhri cli6 dl•bbono co1oporla. 

Lbi apµrova questo partito, toglia &urgere. 
(.\µµrovaio.) 

DISC(;SSI0\8 St:L PROGETTO DI LEGGE 
PER L"ARll \llE\TO 

DE!.L.\ GUARDI.\ l'\AZiOXALE. 
:v. Alti d<I St11a1<>, N. 25.) 

Presidente. L"ordine dd giorno porla la di•cos<iono 
sul prcg••tto di lcg~e relativo all"arwameoto dtlla guor­ 
dia na1ionale. 

Prrgherò il signor Yluis1ro dcli' lntl'rno dl vol~r~i 
dire de inh·ntle cha la discussione ai porti prt•tcr1L1J .. 
mente sul prog<•llo d•ll" Uficio Coutr.l•, oHcro 1ul pro-. 
gcuo dt-1 Ministero. . 
Ministro deu• Interno. Non ho alruna di!ficolt• 

a clil! la diacuss~on•~ acgua sul progellu dtll'Lfficio Cen- 
lrale. · 
Presidente. L1•ggo il prog•·tlo ddl" Ufficio Cenlralu. 

(Y. infra). 
La di:tcuseione ~enerale è aperta. 
S1•oatorc Martinengo. Don1ando la parllla. 
Pre,ldente. Ila !J parola. 
S..•i1atore MarttneDiO· ~iguori Srnalori: io ll'nlo il 

lliaogno di fare ah·une ri0l'88ioni intorno a questo pr~ 
gcllo di h·g~e. 

lo 0•1n muorcrò porola iulorno allo oropo di questa 
p;pei.a, cbe nlli doLl.,iawo .ippro,·are, giacchè io aono 
quanl'altri mai pt·rauaso dl•ll'utili1à dcll'isLitutiune dcl!.l 
guardia nazil.lnalc in gt!OCrc, ed io nulro lutla la fiducia 
che quaudo il del'tiao cc lo 1ierwt·lta, la guardia oa• 
1iooale aarà valido appllggio al 001!1 o v<lloruM> taercito 
ot·lli liberaiione dl·llc duu provi11cie che ancora man­ 
cano al cun1p.i1nt•nto dl·lla nostra palria. 

Io doYrei Care otaer,aziooi sul modo con cui rurono 
alluati i contratti di acquielo di rucili; e 16 io (atto 
ascultas:ti )., voci diffuse ucl paese certo aoa potrei lro­ 
var parole di lode. 

Lo stesso trfirio Centr~1c nella eua rela1iooe laacia 
01tJha. inct)rll•zza 1ulle pralicbe avute e sullo acopo ot­ 
trouto; 1e quell' arinamcnto i.ossa poi eNJere valido, 
po!!-zta veran1eote giovare allo acopo cbe il Governo ai 
era prc·fi,,.o. • 

)lo io mi limiterò a dire cbe il Yioistero io quCJto 
affJre ru più sfortunato che malvolente. 

Nella treu.a di seronilare i deaiderii delle provincie 
non ancora prov't'l'riute di armi non Q\'rà (orse portata 
tutta lJ necrsdaria ecrupulos:t3 nelle indJgini rbe me­ 
ritJ\11 secondo n1c, l.1 spt•s:i iagcnte clic ei (al'l'\·a. 

Io "Vo~lio e desidero occupare il SeoJIO piutlosto di 
un altro argo1oc11to clie mi venne suggerito dalle pa• 
rol• d,·I pri,no articolo che 1r.11ta oull• co1upcleoza di 
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questo armamento. lvi ai dice, compitre rarmammlo 
cùlla guardia Raziooat-. Dunque una parte di questo 
annarnento ~ stato so-tonuto da altri, e naturalmente 
tutti sanno che i comuni al principio della istituzione 
e massime dopo la liheraeione dallo straniero, ebbero 
di primo slancio a provvedere armi alle loro guardie 
nazionali, aia con tacita, sia con espressa riserva che 
nnisse loro compensala la 'P"'" dall'Erario. 

Se le~giamo la Jrg~• del 4 marzo 1818 sulla guardia 
nazion;i)e l'articolo 60, secondo .il mio giudizio, mette 
a carico de llo Stato l'armamento. 

Senatore Slotto Plntor. Domando la parola, 
Senatore Martinengo. L'articolo 11 della lt·~ge sl•ssa 

prescri sendo le spese che sono a caricc dei Comuni, e 
non includendo in queste l'armamento, ai La. Tieppiil pa- · 
lese che questo era .. eluso. 

lo quindi desidererei di proporre al Senato no ordine 
del giorno, il quale tutelasse gl'interessi dei Comuni 
cae ebbero per qoeal'armamenlo ad ìccontrare ap~ae 
graTi e l anto più gravi relati'Vamrnte ai loro mtzii, onde 
venga pur tempo in cui aia a loro fatto il rimborso di 
queste somme. 

Cosl , pure lordine del ~iorno r.b8 intendo di sotto­ 
porre al Senato lncludorebbe anche un provvrdimento 
per la eonservaalone delle armi assegnale alla guardia 
nazlonale, poichè provvedere le armi, e poi abbando­ 
narle all'incuria, come pur troppo io alruni luoghi av­ 
viene, sarebbe gettare il drnaro, e non a,·ere poi a 
tempo opportuno lt armi stesse diepooibili. 

SA quindi nella discussiene generale ai avolgeranoo 
allri priocipii io mi rieerto dopo a proporre lordine 
dtl glorno, 
Preeldente. La parola 6 al Senatore Siotlo Pintor, 
Senatore Biotto Plntor. Onorand! Senatori. 
lo sono dispiacente di essere venuto quasi Imprepa­ 

rato a una seria discussione. 
B lllllavi• la proposta dell'enorevole mio amico Se­ 

natore Martinengo mi ac1nl1ra noo del tutto iod1•gna 
della benevola vo!tra atttn1iooe. · 

Ho sempre udito 1 dire che la giustizia ~ egungllanza, 
Nà questo eolo, ma es~ è il fontlarLt'Dto, l'unico (nn­ 
dameolo del diritto. Or se sia vero che molta o poca 
parie dc' Comuoi dello Stato ha sopportato il di•pendio 
dt·lla pro..,~isione de' fucili per lo ar1namento dt'll3 guar­ 
dia nazionale, CODsE>guenz& nece11.1ria è J'uaa di QUE'&le 
due, che rio~ o debbaei ahrenaolo fare dosli altri Co­ 
muni, o ei deLbano rimborsare qaei primi. 

Dolorosa cosa è poi lo. acorgcre come il Governo del 
Rr. aiaai imvegnato in nna ianto t>DOrme &pPsa, tenia 
punto cur.lre il cooaeneo del Parl.tn1rnto. È J' uhin1a 
e.<tpr1•9sione, lo dirb rr.1nram<'nte. è l'ultirua e~preseioue 
dell'arbitrio govtrnalivo 1 

g pPrt:hi\: poi T Perchè armi e armi e niente altro 
c:1e arn1l da tutte parti ai gridava. M.a 11e ciò er;i n10• 
livo gius10 di chit"dere la le!ge, al piU rcrto era c3uivo 
prtlealo di antiYt>nirla. 

lo non sono inchioevole ai biti d'indennità, ane· 
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gnach~ essi mi rendano l'immngine di quei racni per .. 
doni co' quali i 6accbi genitori ei fabbricnno le tante 
volle di pr>pria mano i Ogli ecapc.ilrali (llarilà 9eneralr). 
F. se le cond;zioni deil' llal;a rossoro altro da qurllo 
che sono, io 1orrei esortare il Senato a qualche forte 
e ti~urosa risoluzione. 

!of,,Jlu più che, chi guardi il ragionameolo dell'Ufficio 
C1..•nlrale, io tul!f) questo negozio di fucili 1i è andalo 
un po' rolla testa nel sar.co. 

Ognuno iii nui ior..aui può av(·ro avuto sott'occb..io una 
rimoslranz1 del marrhtse Cutiani da Milano, l'uo de'(or­ 
n;iori di fucili che J'UrBcio Contrale •om·Lhe ora ricu· 
sare d11po essere alati esibiti, consegnati, lodati, accet~ 
tali, distribuiti. Io dico riruoslranza, e dovrei m<'Hlio 
dire minaccia. Pugoamo che i magistrati facciano ra­ 
gione al Cusaoi; lo Stato avrà hullalo circa due milioni 
di lire r 

Contullvcii) •• acuE-a del 100 op;rato il Mioislero ad­ 
duce uo t.lto che è nella coecieoza di tutt! gli ila· 
liani. La (orza, o signori, vall' tanto più, quanto ess~ 
è più sentita. E la forza dell'ltar;a non è soltanto l'eser­ 
cito, il quale sebbene sia (cdeliaaimo e prode se altri 
mai, non prim;i d"altri due lustri almeno potrà l"68t-re 
mrsso al paregg;o drgli teerciti drlla Russia, della 
Francia, e m~no ancora dell'Austria, di questo possente 
Impero rhe so ovu fosse quella perpetua perwanenle 
•iul;izione della na1iona)il;\, per la periiia de'suoi ge­ 
nerali, per la disciplina dci auoi soldati, sarebbe, per 
g'udizio d'uomini competenti, il primo alato militare 
del mondo. . 

La lona dell'llalia non è nemmeno la diplomazio, 
aia pC'rchè le duriuime condiiioni aue Ja costringono 
a una alleanza qua.si eaclusiva (e Toi sapete quale), aia 
per•!hi\, dica11i o ei ar.ri"a quello rbe ai vuole, il 
au'5id;o migliore della buona polit;ca sono le armi 
buonr. 

Qualf' è dunque la vera foria, la foria inosauribile e 
e iovinciLile dell'Italia, o eignori1 Diciamola nettamPnte 
la parolai pE>rchè esitcrC"mo r..oi'! La rana vh·a dt·ll'I· 
tali;i ~ la rivolusione ! 

loYano molti (non troppi in•ero) conHJano nl'll> 
Francia; la quale er deAidera o mPglio se tollera l'l· 
lalia franca dal dominio austriaco, na·n volle mai, non 

• tuole, nè mai Yorral!a una e grande. • 
Ci ranno sorridere di buona "'oglia coloro i quali 

di•f· gano r. bile contro l'Imperatore, quasicbè egli 
possa lullo che egli vuole. 

Napolcon• Ili che ne sa più e mrsho di tutti i fran­ 
rMi beu 't'OrreLb~, fortitirando l'l!alia e rendendola a 
aè pro?itia. co'l.k-aefici, assicurare C(Jgli interessi dl•1IJ 
11na dinastia, che Dio conse:rvi, gli i11ter1-a.~i della ci1;ihà 
mondiale • .ia non ai roaipono a un lratto le lrarliiic oi 
dt·i 11et•oli, e ae ti ha una opinione pul>bliea nl'll')rali::i, 
ye ne ba pure un'llltra Dt·lla Fraocia, alla qual~ primo 
tra totlt J'lmperalore dee iocbioare e servire. 

Or lJeoe, togliamo uoi che l'lmp(ratCJre Rhbia mruo 
opportuni.,iruo e deciaivo di aourarsi all'imùarauo nel 



= 2&I E 22.E --- 
TORllATA DEL 17 LUo;LJO 1863. 

quale ai trova, a questa contraddizione perpetua Ira il 
r.110 e il principio sul quale riposa l'Impero f Faccia­ 
mogli, aecuodochè ai 1uol dire, il pente d'oro; Caccia­ 
mo cb'ci poasa un bel giorno dire alla F.-or.ia: l'Italia 
6 poueote a prendere il !allo 100 pure • nostro di- 
speuol · 

Ma perrbè ciò sia, giova, io lo ripeto, conoecere 
onde ci •enga la loria. Or 1e l"ll•lia è nelle armi iute­ 
riore a Ire dc'grandi potentati dell'Europa, tutti insieme 
li •ince nt·lla foru tEpan1h·a d1·lla rivolusione. Ccncit­ 
tadinl di Nicolò Macchiavtlli, di Francesco Guicci01rdioi, 
del Cardioale Ma11:1rini, ooi dovremmo intendere una 
buona 'ohn che la ri•oluzione armata, (l:uitla11, rvgo­ 
lata e co1uandala d:all't-lttlo della oaz.ione, è tale una 
!orsa, che, quando aia posaeduta da on popolo di ren­ 
lidue milioni. Il capace di brave@~ia~e lutti i pericoli, 
•in~re tutte le resisteuie, sormontare tutti gli cstaeoli. 
Prealdente. ScUli 1igoor Senatore .••• 
Senatore Biotto Plntor. !Jo momento, <oglia la· 

1ciarml dire, perocchè io non .. co mai dal seminato 
(llarild), 
Presidente. Sarebbe meglio ch'ella al riatringeBle 

al tema. 
Senatore Slatto Plntor. Sono 1ul finire. Come •e· 

dcte, o 1ignori, il principio politico sopr.>sla qui di gran 
lunga alla ragione economica. Se 1't:rrà tempo in che 
io aLlJia a dare uu toto di efiducia agli uomini dt·I 
Governo, oon sarà mai allora che, pure operande non 
al tuuo costiluziooalmeote, abbiano d'altra parte rcn­ 
duto omaggio alla tolootà nazionale. 

Per queste motivo, e soltanto per questo motive, io 
dichiaro che darò il mio •ullragio alla legge che ci è 
propoa~. 
Mlnlatro dell'Interno. lo non scenderò ad ocru· 

pare il 5('nato per di(cndrre l"up('r;ih.1 dl'i v11rii Mini- 
1teri che ai aono succeduti al pote:re in quanto concerne 
la provvista delle ar1ni p1·r la Guilrdia nazionale, im­ 
perocch~ credo che qualunque di questi ooore\·oli miei 
predecessori qui ai trovaste, non potrebbe noa rirono­ 
acere rome i procedimenti del Goferno 1ieno alati tali 
da laaci:ir dr&iderare rhe rosaero diversi o che ai atesse 
potuto incominciare dal prr.1H~atare on progl'ltO di legge. 

Se non che, come già f alato l'\"tCtlito, le circostoinie 
nelle quali ai à do•uto provvedere a qu~lo armamento. 
le continue prPrnure che eraoo ratte dal PJrl:imt"uto ai 
M1ni1tri, la difficoltJi di ror:narai OD criterio intorno ai 
ltrmioi prerili che avreLhero do\'uto dar lJaae ad un 
pr11gctto di le~ge, banno lralleauto i t:1rii Miaislt'ri eia) 
co1niociare da queato, che 1areb!)e stato il rrgolarc 
proccdi1aento in l<il raccrnda. 

Ciò prrme'5o , lo lub 0S1crvore come nrlla ali pula­ 
iione di questi contratti 1ia 1empre 1tato intendimento 
di tutti i llinislcri di guarentire quanto piil IOiie poe- 
1ibile l'amminiatniriooe dello St.&to. 

lnfaui aono stati dal lliniatero dt•ll' Interno rirhiesli 
colloudalori al Ministero drlla Guerra; come I contraili 
aono 1ta1i re~i1trali alla Corte dei Conti ad eccezione 
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di alcuoo che il Ministero altuale avendo trovalo non 
registrato quando 1'cnnc al potere, ha cre~uto di aon 
aSilumere sulla 1ua. rt•sponsabilità di ordinarne la rrgi· 
11ra1.ionr, perciò ha crt'duto rhe m~lio rool'eniur. 10- 

aprndrrne reseruiionc ed olfrcllare quanto più loose 
polSibile la discu8'iODI! di qurtta le~~e. 

B t;:ioto è vero che il Ministero ha portato una 1cru­ 
polon atteniione nella fferozione e 1tipul11ione di 
queali contralti, che parecl'bi di essi •tipul::itl , rome 
rrm1·io Cenlrnle ha notato, sono 1bti fNl'ÌRsi, • quello . 
cui l'onorevole Siotto Pintor alludeva, era easo pure 
atipulalo io termini tali da dare oggi al Go•erno argo. · 
mento per rifiutare la roneegna dei furili appunto p<r· 
chè gli è aemLrato cbe quoala cona•gna oon loeae ron• 
!orme alla atipulozione ed al palio. 

Ora mi pare che quP.Slo 1ia ua •~omento piuttol1o 
lo lavoro che ronlro roperslo dtl llini•lero, p•rrioerhà 
dimoatra come il Ministero attuale 1ia italo eollecito 
delriotere11e delle Ooanae, rol rifiutare la conaegna dei 
fucili ebe ooo rorriapoode.ano J>l·r la loro quali~ alle 
atipu1aziooi del tontralto, e che flrano giudicati euere 
'di un •alore inferiore a quello p:ittoito, essendo 1tati 
giudicati dcl ulore di circa 15 lire mrntre nel coo­ 
trallo mi pare che lo'8erO di 21. 

E ritengo che questo fallo 1i1 anche ona dimoetn- ·. 
1ioae a lnore del Ministero rbe stabili il contnillO, p..-. 
cbè 1e queato roue stato m:::i.le atipulalo, noi non po .. 
tremmo ora trotare al,f.laslanu argomento per non ac· 
rcdcre giuridicamente alle prrtree dl'I fornitore. 

Senatore DI San Martino. Domando la parola. 
Ministro dell' Interno. Finalmtnte not•NI al Se· 

n:ito come r onore•ole Senatore Siotto-Piulor conrbiu­ 
dendo col dimoalrarai r .. orevole al progello di logge, 
io possa r88er dispensalo dal prosoguire nell' ulttriore 
dieruMiooe politica, che ba ialrapreso , • Della quale 
do\·rt·i avere il dollire di non trovarmi d' arrordo con 
lui. Quaolo alla propoaLa fillla d:ill' onorevole Senatore 
Martinengo, nella guisa atesaa che l'accettai nell' ahro 
ramo dcl Parlamrnlo, il U1nisl(·ro ooo ba Df"l.IDna dit­ 
ficoltà di accettarla anche n•I Sen•lo percb6 rredo io 
pure cl.le coo,,·coga deHnire qurela qurstiuoe> 

Il Mioiatero ha pr .. o Impegno nell' altro ramo drl 
Parlamento di presentare un progrtlo di lr~R•, aon 
tanto intorno alle ept>se dt·ll' 1rmamento della GuarJia 
nazionalr, quanto pPr eopperire io modo migliore alla 
conecrvuione dt-lle armi. 

Faccio uo· ultima ower,aiione ed ~ cl.le non ho 
oe11una dilllcollà di acc•ttore le moJiftruioni pro. 
poste dall' I.:16cio Centrole , ucndo dichiarato che 
nel momento attuale il contratto cui ai rirerirelJbe 
la IOJlj rcssione propost:i, non polrrhbe più aver C!CeCU· 
1ione finch~ penJe la lit•; anzi spero rhe que.to ..,00_ 
tratto non d•l•La r""rre csrguito, per,·bè bo fiduria nel 
bu,.no dirillo dl'l Govrroo dcl Re, Ma qualora la aorte 
ci fo111se conlraria. sarrLbe dovere dt·I Go,·rrno di pren­ 
dere quelle 01ieure, che credl>s&e opportune, e tt'oire, 
qualora ne ro .. e il cae•>1 a sottoporre alle delibcra1io- 
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nl del Parlamento il auo operato. Non credo però rhe 
queoli molhi 1-1ia1aoo per gli altri contraili , in parie 
raeguili, in parte io via di esecuaicae. 
Prealdente. La parola spttla al relatore dell0Ur6cio 

Centrale. 
Senatore San llutlno, llelolON. L'Cfficio Crn!rale 

1V8'a un còmpito molto arduo da soddisfare; ai trat­ 
t .. a di una grande proniota di fucili f•Ui io fuori 
delraodameoto ordinario delle regole di contabilità ; il 
Miniatro aveva dovuto pronedere sotto la aua rispon- 
11bililà, trailo a ciò per pre11iooe graodi .. ima che p•· 
sua aoprs di lui. 

Se l'Ufficio Centrale ai ro .. e proposto unicamente di 
far prenlere l'o .. rrvann della legge, avrebbe imme­ 
diatamente opinato per il 1uo rigeuo, imiwrucchè non 
aarebbe pouibile rammetlere, che uno Stato beu ordi· 
nato pro,veda in cui coel grnvi. 1~01a che le prero­ 
gati .. del Parlamroto eiano ... rcitate. Ma pur troppo 
la preeeiooe che ba peaalo 1ui Mini1tri era cenosciuta 
da lotti; aol tutti sapevamo da longo tempo, che per 
easa il Mioi,itero procoden ali"acquialo d' '!'IDI, e oca- 
1uno ~ Tt"OUlO a ricllia1nare l'attenzione dei M1uistri suita 
tei1poo1:.sbilitl che lnccntravune, I (ar aentire loro cLe 
Id proeeguimne nella tia iotrap~11, sarebbero tenuti 
contabili del fatto loro. 

Quindi una ragione di buona lerle, una ragione di 
mol'lllilà, dirò, im0•oneva aU-Ufficio Centrale di non 
Tenire con questioni di qur1la falla a portal'f' una JH!r• 
turbazione nell'andamento del Governo, 

L'U(ftcio Csntrale prr altra parte en convinto, che 
lodiri11and~11i rrancamenle al •tiaislt·ro, ,,,·rcbl>e dal 
medesimo ottenuti gli achiariloeoti oeca.ari ptr 't'tt· 

dcre quale giadiiio 1i dnteass roruire 1ull' esecu1ione 
di qne1ti conlratti , e 1ulle precauzioni prete ot-1 Cw.rn 
i contralti medrsimi, ed t io aegoito alle iDfc..1rmuiooi 
che si 1til>er1J, eaamioando miouto.menle le carte, che 
e1i1tet1no prcMO il Yioislt'ro, che ai ~ potuto venire 
a riconoacere, che in latti beochè per la lrelta li loasc 
dovuto 0«edere io qualche cootratto aul .prcao, che 
1l aarebbe ouenato andando coo maggior lent.t:au, cuo 
maf{gior cautela, tuuavia ooo 1i poteaso auolutJmente 
naire a meuere fuori la questione di mpoosabilitj. 

Ua aolo contratto, come la relaaiooe dice, era poco 
conforme a qneato ioleodi<nento, ed 6 quello di cui 
l'U!Ocio Centrale DOD propone ramm ... ioue. 

Ora a que1to riguardo l'U!Ocio C.nlraie procedè con 
una C"l'la lraocbeua, anche maggiore di quel!•, che 
ai 6 dimostroto da coloro che banno parlato dd coo­ 
lraUO modeaimo, ili quanto che 6 niJeute, che Del­ 
auno ba i diritti •erao lo Stato, ae non lu quanto la 
lrgge, che ai tratta di 'o tare, li eree rl poichl il Yi· 
nia~ro da per d aolo può fare atti sotto la aua re­ 
aponsabili~, mo non imP'•gna lo Stato. 

QuioJI il pericolo, che ai l iodie>lo, che lo Stato 
poaa tronrai esposto a do•ere pagare io virtù di 
aealeoa.a del tribooali non 1U11tiate menorna1oco1e. Le 
srolenat d•I tribunali pouooo colpire colui che nrà 

101 

fatto il contralto, ma non lo· Sta.lo che non è inter· 
tenuto. 

Se coll'andar dei tempo si pros~guirà a far contralti 
di qu .. t• D•tur.. io credo In 111octo indubitato che il 
P.rlamroto farobbe pr•,.alere il auo diritto, e sarebbe 
fermissimo nel negare oe;ni qualaiasi approT11iune a 
cootr.tti che ai fac88dtro io lai guisa. lo credo dei pari 
che 11Jbiamo gi.\ dato un e1t·mpio di moderazione asaai 
grande a1omcue11Jo quei cootr.itti eui qu;,,li non Ti era 
una ragione auoluta e perentoria rli f"ro osserva1ioni. 
Quindi non credo uaolutameote, mcueodoo,i, come ci 
1iamo messi tuui ooi, una mano 1ulla coaciroia. ch8 
sia il caso di andar oltre a quello che ITfticio Centrale 
vi propone di fare. È uo apprenameoto piuttosto mo­ 
ral~, dirò cos)1 ·che d'altra natura, ma è oo apprt>ua­ 
meoto 11 quale n:!]irio Centrale de•• in UD modo ..... 
renlorio ed auoluto atteof>ni, ed al quale, pt.>r 1oddisrare 
alla fiducia eh• il Senato ba ripoela in lai • ...., aon 
crede di poter lare a meno di iutitare il Senato d0u­ 
aociaNi. 

Le oaarnazioni faue dall' onort.>vole Stna\Ore Marti· 
nengo erano pure state oggello di di~usaiooe ot·ll'Ufficio 
Centrale. Si ~ t"eaminato prhnieramrote ee (o81C da rare 
qualche ouervaiione sulla restituzione delle spese r .. u~. 
da uua gr30 quantili di Coo1uoi italiani per l'acquisto 
di fucili. Un diritto poaitivo non e·~. la l•~s• 1ul'a 
,-uardia nazionale non provvr.de all'armamento, non 
dispone cosa alruaa io modo obhligatorio; obbliga I 
Comur1i a conservare le armi the &Clno d.1t.e loro, oiuoa 
allra dillposiiione è espreesa ; intt•ndcndo con ciò la 
l~~se che se il Governo vu\llc che le mih1ie comunali 
aiJno arioate, non ha ahro u1odo d'azione che quello 
di 10mmini11rar" i tudli. Ya 10 il Guvcmo ooo cred13 
di provvedere con una certa alliviti a qurela bisogna, 
non è nemmeno astretto a farlo dalla l•gge generale 
della guardia nazionale; potrrbbe euorlo da altre leggi 
partic(Jlarl, ma nrl caso presente qurste non ci aono. 

Quindi ogni qual volta i Comuni banno fatto arquiolo 
di fucili, hanno volont1triamc11le prov1cduto ad un og- · 
grtlo che non era obbligatorio, ad un oggetto che ma­ 
oif~stava evidentr1nente il loro palriolli1mo; questa ~ la. 
aorte della magsior parte del Comuni d(•I Piemonte, dove 
la gutrdia ouiouale ru quasi tutta arinata • 1p<'Se dei 
Con1oni; f la aorte drl C-Ornuoi delle provincie lombarde, . 
• princip:ilmeote d.-lla provincia di Bre1da, alla quale 
appar\it>:ne l'onorevole Senatore Marlinengo, i qua.li coo . 
uo esempio tariuimo di amor patrio, degno dei mag· 
giori encomi, b1u100 1opporlato gnvi 1arri6ci per 1rmare 
immediatameole talla la Guardia aazionale della pro­ 
Tincia. 

Ila la legge presente non porgeva oesauoa occaaiooe 
di veuir a riaoh·ere una questione di qutst1 fatta: à 
aembrato perciò molto più prudente .allUlìcio Centrai.. 
di ri1er•.11e qut•1ta questione a quando 1i fosse potuto 
esaminarla matura:nwtc, a quando ti avesarro dati po­ 
ailivi di tutte l• oprae iocootrale da tutli i Comuui ila· 

\ . 
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liani senza nessuna eceerìone, e 1i poteaee •p('lr<'tzare 
anche il carico che si verrebbe ad imporre alle fio1n1e. 

genatoee Martinengo. Domando la parola. 
Senatore DI Sa.n Ka.rtlno. In quanto alla ecnser­ 

yazione delle arLDi, l'Uf6cio Geolrale è lieto di essere 
perfettarneute d'arcurdo coll'onor. Senatore MilrLincogo, 
mentre ne11a rclasiooe ebe è souo1.osta al Senato anch'cseo 
ba invitalo il Miniatero ad occuparsi di quC'SlR quistione 
coo la piiJ grande al•cri~. 

~ un fallo che quasi tolti i fucili consegnati alle guar­ 
die Diliiooali rurali lo brevissimo tempo deteriorano io 
modo da non aver più alcun valore, e imporla som­ 
milriif'nle di provvedere; ma c'è una difficolt.à grande 
ed 6 che per coosenare i fucili della Guardia nasio­ 
nale, occ •. rrono l(M'ee quasi equivalenti alle perdrte che 
1i banno col dt-terioramt·oto <'ei fucili medesimi. 

Ouindi 6 una quierione ardu;i e 11pinoa:t che il Yini- 
1tero ba da 11udiare e risolvere, questione pcrb ehe 12- 
rebbe racilmeote risolta, ae l'istnnlone publilica, se lo 
spirito pubblico da molti anni avviate olle istituzioni li· 
berali avesse già preparalo il terreno, ma per u.cc:ruit.à 
nei tempi che corrono bisognerebbe creare impirgati 
1tipeodiali onde provftdere a questo 1er\.'i1io, ed in 
meno all'Immensa ral~nge di stipendiati che li banno, 
l'Ufficio Centrale n molto a rilento a raccomaodarc al 
Ministero che ne prcoda de'nucel , e con,·errà allora 
che studll qualche meuo termine per provvedere a ciò, 
ed ia consegU,·ou I' UHicio per ergano mio iosiele orlle 
conclusioni per esso prese, 

Senatore Ma.rtlnengo. Dom>ndo la parai•. 
Presidente. Ila la parol>. 
Senatore Ma.rtlnengo. lo cerlamoote appreno le oh· 

Lieiioni dell· onore,·olc preopinante iowroo ali· efT1·ttivo 
diritto dei Co1nuni. lo però conservo la mia opiuiooe 
che la questione aia già risolta combinando 11sirme 
due arti•·oli GO e il della legge, col primo de'quali si 
pre3crive che il Go~erno pr11vvederà all'J1rmnn1ento ddl1 
Guardia nazionale e col sccolldo al dice cbe le ap~e 
A, 8, C, saranno a carico dci Co1nuni, acn&.a includtre 
qudla delle moi. 

D1.l rrsto io non intendo raro1i giudice io queala que­ 
atione: acc<'llo la dichiarazione che l'onore,·ole eigoor 
Yioiatro •hh• già a lare alr•hro nrno dcl Parlamento, 
e mi permetto quindi di proporre al Senato il segueote 
ordioe dcl giorno: 
• li Sen>to ln1·ita il Y<nietcro a presentare quanto 

prima on progcllo di legge col qu•le 1ia falli giusti· 
&ia a quti Comuni del Regno rhe ron pro~rio denaro 
fecero tutl4 o io parlo la spesa dell'armamento della 
1tnardia natiooale, e ccal pnre a preparilre I nu'Ui 
più tffiraci per ollentrt la consrr,·aiione delle arn1i 
con•cgnal• alle guardie elesse, e r•esa alrordioe dcl 
giorno. , 

lo rre~o eh• mi >ia r·crrn•"8D di aggiungere che p•­ 
reccbi Comuni, Ira rui qurllo di Br .. ria, fecero uoa 
ri&f'f\'I allorchè ol1Ledi,·ano a qu<'ato slancio g1•n1·roso 
Dell'operare Il loro armameoto, e la fecero nel consi· 

glio prtvinciale, cho arcettava di contrarre un prestito 
di 880,000 lire, peso gra•i11imo per una limillta pro· 
Tincia; ma non tanlo gr1Te p~r Ju .Slato. 

Dichiaro però che queslo non era il moTente che mi 
ha r.uo cbi .. dcre la parola, ma lien1I llna regola di 
giustizia @'('Drrale pel paese. 
Ministro dell'IDterno. Doruando la parola. 
Preeldente. R• la parola. 
Ministro dell'lnt..rno. Io neu tl'llù acceUato 

in s(~llere l'ordine dtl 13:ioroo dell'onorevole Senat.oM 
Martinengo; mi dil!piar.e ora il dovr.r dire che noo po· 
trei più accettarlo nei termini in cui egli lo La for. 
molato, imporocch6 credo che il Senato ri•pell•ndo un 
scnti1nento ch1; i nell'animo di tutti, quando eccitò il 
potere esecutivo a presentare al j>otere k·gieJaliTO t111 

progello di ll•gGe per alaLilire una mauhoa lr~islativa 
in qu('1to argomenlo che 6aora t italo controv('rlO, al· 
meno .e non in diriuo, in J .. tto, (e non lo contesterà 
il St·nntore Marlinenf{o, il qnale prrnde da e110 le 1ue 
moHe) lo fece, pcrcht niuno ignora che Uni parte di 
qu1·slo armamento 1i rcre a 1pt1e dci Comuui e delle 
provincie, ed uoa parte a qu••lle dtllo Slalo. 
Per loie eff<tto io c"'do che l'onorevole Senatore 

Martinengo non uri dif&c.hà a modificare I'ordioe del 
giorno, come io mi permetlO di pregaroelo, nel eenso 
di dire che quealo progetto di legg6 dtblia iotendere a 
dolermioare a chi debba 1pellare l'armamento in que­ 
atione, mentre ~ oaturJle che una qurstione 1iff;1.lla 
noo la ai può aciogliere per iocideoto, ma deYe euero 
di1cu1Sa a fondo. Pregherei pen:ib J'ooorc•ole Seoatore 
Martinengo a modincare ID qoeato 1tD10 il IOO ordine 
dcl gioroo. 

Seoatore Martinengo. Domaodo la parola. 
Prealdente. lo credo che queala diecu01ione, che 

6 epeci:ile, non poua &Ter luogo atlla diecuuione 
geoerule. lo quindi prima interrogherei j) Seoato H 
vuol cl1iudcre la dis1'.uasione gon~rale; dopo polré il 
Sl"natore Marlinengo, a auo tempo, riprendere la parola 
eul 11uo urdi 11e del giorno. 

Senatore Ma.rtlnengo. L'oNlioe del Biorno che ato 
per proporro anche collo modificazioni appro .. te dal 
1ig. Yioistro foroe ba maggiore auinenu colla di­ 
scussione gencnle, per cui H mi 6 pcrmetau di con­ 
tinuare ••• 
Presidente. La diecuseiooe generale dee ..... ,. 

1ul m .. rilo della h·gg<'; dcl l1!eto noo 6 per oieute pre­ 
giudic>to. 

lotcrrogo il Seo>to se YUol chiudere la di11CUaeiooe 
1eoer.le. 

(La diecu11iooe geo.raie i chiusa.) 
La 1•arol1 ~ al Senatore Yartinrogo per l'ulteriol'1! 

nulgimenlo dr! ouo ordioe drl giorno. 
Senatore Ka.rtlnengo. lo Ione avrò 8'pl'e<lo male 

la mia ideo; ma non era Cl"rto mio inlendiment" dl 
dir cota che non rott>Sse essere acct·U;i al 8ig. Mioi:ilro 
rol dire sta (a·ia giusti~fa. 
li lare giusti1ia noo vuol <lire p•garo1 vuol dirf 
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inlerpretare la legge come lo dev1 essere e fare poi 
quello che gioslizia ruole, 

lo del resto sono agli ordini del Seriato. 
Presidente. Allora intende di redigere nuovamente 

li auo ordine del giomoT 
Senatore lllartl11engo. Appunto. • 
Presidente. Frattanto ai potrl passare alla discus­ 

alone degli articoli, riservando al sig. Senatore Marli· 
oengo la parola per I'ulteriora nolgimento della sua 
proposta e per la relativa discussione e .otaiione. 

ArL i. 
• È autorinata la 1peaa 1traordinaria di L. 18,661,332 

per acquisto di lucili, all'oggetto di compiere l'arma­ 
mento della Guardia Naiionale. > 

(ApprJvalo.) 

Art. 2. 
< La predella a~esa verri 1tanziala ripartitamente 

nei bilancio passivo dcl llinislero dell'Internc per sii 
uerciti !862 63 6\ come argue: 

Bsercisio 1862 
!863 
1861 

L. 4,000,000 00 
• 8,000,000 00 
• 6 661,33"2 00 

1 sarà Inserito fra le spese atraordinario. al capitolo 
Armammlo ddlci Guardia Na:ionale. • 

(Approvato.) 
(li signor Senatore llartineogo trasmette 11 banco 

della pre:JidenA una ouova redazione del auo ordine 
d••I giorno.) 

Dò lettura del uuoee ordine dcl giorno che propone 
il signor Senatore )( artlnenco. 

e Il Senato invita li Ministero a presentare quanto 
prima un prog-uo di lecge col quale aia definito con 
onilormilà di trattamento Ira tutti i Comuni dello St.1to 
a ehi spettino le 1pcae "ddl" armamento della Gurrdia 
nationale ; e cosl pure a proporre i me11i più efficaci 
per ottenere la ceneerveaione delle armi conBf'gnate 
alla guardia 1lt·a:>a, e passa all'ordine del @iurno.• 
Ministro dell'Interno. Non ho nessuna difficolLA 

di accettare quest'ordìue dcl giorno. 
PN13ldente. L'Lffìcio centrale lo accetlaT 
Senatore DI San Martino. L'Lffìcio Centrale ~ 

estraneo a quHta questione perché atrebbe molte dif­ 
Ocohà per definire il punto in contr1J•cr1ia. B una 
spesa graYinima quella d-i fucili, eveaa cbe diruiouirà 
in ragione dt·lla diliSl'D71 che i Co1nuoi m'"rtlt•ranno 
a conscrv3rli, e la negligenza crescerà gli oLl.ili~bi 
che 1'impongono al Gute;oo. 
llllnlatro dell"lnterno. Coli' ar.rellare que1t'ordine 

dcl giorno, 'ioleudo 1olJ prendere l'imptgno di preten­ 
\Jre al Parlamcnlo un prog~llo di legge nel 1t•nso di 
dt•finire onifu1 mC'mrnte per tullo il rrgao la competf'n­ 
u delld spc.·s1! ·di oirm:imento dtlla Guardia oa1ionoilr, 
eenza pt'rO risolvere lUi11i1ua·1u alfi' ll qucilione di que· 
eta compc~nu., ma solo di ra.r ccllliard ona di11ugua- 

193 

giianza la quale certo noa Il coolorme neppure ai pria· 
cipii nnriti dallo Statala. 
Presidente. L'Ufficio Centrale tenendo•i .. traaeo a 

questo tallo, interrogherò il ~r.nalO per ,edere .- I 
appoggiato lordine del giorl!\.I proposlo dal Seoalore 
Mattioengo. 

Chi lo appoggio, vaglia sorgere. 
(f; appoggiato.) 
Se aeBBu.no domanda fa parola sul med .. ima lo porrò 

ai voti. 
Chi l'approva, sorga. 
(Approvata.) • 
Si paa.a allo aquiuioio acgreto. 
Avverto i 1ignori Senatori che ci 1000 ancora due 

progelli di h·gge all'ordioe dei giorno, e coaseguent.,.. 
menle 1i coutiouerl la aedula. 

( Il Senalo~e, Stgrtlario, Arnnl!o la I' 1ppelio no­ 
minale.) 
Ri1ultato dello aquiUinio 1ul progetto di lrgge per lo 

armamento della guardia n.izionale. 

Votanti. 80 
63 
f7 

Favorevoli 
Contrari , 

li Scuato approu. 

Prego i signori Senatori di riprendeni il loro posto, 
Intanto dorò la parola al signor Martintngo Leopardo 
per la relazione 1ui titoli di nomina 3 Senalore del aig. 
mart·heso Ma1ara. 
V Seootore llla.rtlnengo Leop. Con decreto 2& mag· 
~ drr.orao S. M. ai fl degnala di nominare Senatore 
d1•l Regno il Marchese Cristoforo Mazara. 
li rilcrente , incaricato daT Ufficio lii. dcli' esame 

dci titoli, rilevava che f'&SO eignor marcheoe paga oltre 
31m. lire aonue d"impnsizione diretta, come d"i prodoni 
cerliOcati di conlribulo fondiario. 

Siccom~ però essi certifìrati rroa r.1revoino parola d~l­ 
l'altra pr~l:ritta circostanza rl'lativa al ltm~o da cui si 
'eriHc3 il p.1,.::amcnto di Lale i1npoala1 rosl pi.V compiere 
tal prova egli produa.ie allestJiione di quattro onore\·oli 
Dcput.1li al' Parlamento , appartenL'nli pur essi alle 
pfoviocie meridionali, i quali auicuraao che il eud­ 
deua p•gomenlO Il da lui aoddiar.uo da ben ollre tre 
anni. 

Relativamente alla etJ, manca ioYero negli aui la 
l<·d• di ooorita, ma è eYidrnte all"aspello rhe il eignor 
morcbeee Maura ha urcati gli anoi 40 voluti d•llo 
Statuto. 

Per le eapoale cooe crcJo di pokr proporre al Senato 
la Ctlovalidaiione della 01...mina dl-1 8f'D<tlt1re marrhr10 
Cristor1JTO PJ1z:ir3, e ciò lo rapporto alla categoria 21.a 
dcll'arL 33 dello St<ltuta. 
Presidente: Cbi •J>prova le conclusioni lt>&~ lcuc, 

voglia aorg<'re. 
(Approv.to.) 
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Eoaeodo pl't'Seolo nelle sale del N>oato il Senatore 
marchese Maz.1ra 1i r.rà luogo alla prestarione dcl giu­ 
ramento. 

Prego il Senatore Melodia cd il Senatore Oreo Serra 
a volerle Introdurre nell'aula. 

{I Senatori llclodi1 ed Orao Serra iulroducono nell'aula 
il Senatore Jifaiara che presta il giuramento nella Iue­ 
mola CODIUCla-1 

Do atto al Senatore M .. ara del preslalo Aiuramento, 
lo proclamo Senatore del Regno ed entralo nel pieno 
eeereilio d.Jle 1ue Iunsioni. 

DISCUSSIONE DEL PROGETTO DI LEGGE 
PF.R LA COl!POSll!Ol'ill 

DELLE CORTI D' ASSIS!B. 
(Y. Alli dcl 5"'al-O, N. 18.) 

L'ordine del giorno porta la discusalone d..J progetto 
di legge per la compoeuione delle Corti d' A.aiaie. 
Prego i aigoori Con11ois .. ri a prendere posto ••I loro 

banco. 
Se non 'i 6 011ena1iooe io contrario iolf!Dderò il Se-­ 

nato· asseo1ieote a.che non 1i ltg~a distesamente il pro­ 
getto di legge. 

Dichiaro aperta la discussleee genfrale: 
La parola è ol Senatore Arnu lfo, 
Senatore A.rnalfo. L'accurata. relasicne, che fu di· 

a~·;buii.., !1 lede, che rur1icio C<·ntrale a maggiora01a 
non ammise il progcuo presentato dal llioi•lero: che 
un'altra maggioranza propo•e delle mcdificarionl al pro­ 
getto medesimo; che infine uno dei membri dell' uffi· 
cio Centrale respinse e prvgt-Ùo ministeriale e le modi· 
ficaiioni. 

MembrJ disscnriente io questo ultimo senso 1000 io. 
Ho r<'1piolo e respingo il progetto Mini11terialf"9 io 

primo luogo perchè l·Urficio V cbe bo l'onore di rnp 
presentare, e che mi cbiamè auo commissario, al quale 
interrenne oo numero maggiore del consueto, con voto 
unanime deliberà di respingere il progetto, ben inteso 
che non diede al rommiuario come non gli poteva 
dare un mandalo lmperaueo, ma respins! altreel il 
progetto pertb~ di•ideva l'opinione drll"Urncio mrdcai­ 
mo. Rcapiooi e respingo le modificaiionl proposle da 
un• maggiorania dell'Urficio Centrale, non l"'r •olo 
dell'UUìcio, percb~ questo non lo COD1'1Cf"Ya1 ma per 
propria coovio1ione, la quale 6 però in armonia colle 
intenzioni, che, io massima, lo stesso Urficio V ebbe 
a maoireabre. 

lo credo, che il progelto, rbe ~io discussione~ inop· 
~oluoo. B questa inop~ ortooi(j pormi dimo1trata ove 
ai consideri, che la l•FS• 1ullc Corti di .. •i•ie ~ di 
data ooo remota, ed inoltre io bUj;D& parte dello Stato 
noa 6 da anni in ouer,·anu ma da mt>ai. 

EJ io penso che ona legse di "1nla importa01a non 
debl.& rirurmarai nelle parti più eueo&iali dopo Il breve 

temPo, poicbli non ai ehbe ancora 1or6ciente esperienza 
p!!r decidere e dct~r1ninare modifi1:aziooi prorunde. 

Io credo pericoltJ6o il •enire a corrl•ggere la le~gr., 
clic ro recenlen1enle r .. u.;i prima cbe una Junp cspe­ 
ricnu raccia nascere Dl·lla puhLlic:a opioione il con· 
'tincimeoto, che :.. legae deve assolutamente essere cor· 
retta. 

La modi6..:aiione soslaniialc che conlitnc il progello 
di legtze ala io qurelo, che la legge vigente esige r.he 
le Corti d'asei:Jio siano composte di tre conaiglieri di 
appello, I qu•li per la loro 1utoril.l, prr il loro grado 
evideatecnenle int1piraoo la masaima 6duci~ ed il giu­ 
dicalo della Corte acquieta quei rispello, quell'autorilà 
che à cooaeguenza di un proo~nziato di persone auto­ 
revoli per grado, e la cui doltrioa è fuori di conlro­ 
•ersi:i; e per contro l;1. nuova h•gge Torr~bbc 101tiluire 
a due consiglieri d'appello, due giudici dei Tribunali 
di circondario. 
Questa 101lituiione a mio giudizio non può non­ 

fare cattivo effcuo e se mi fosse lecita la p:lrola, di­ 
rei pC99imo, nella pubblica opinione. Difalli gl'iwpulati 
prima della creaiione delle Corti di usisie erano as­ 
auefolti ad es1cre giudicali per i gra•i reali dallo 
Corti d'appello costituite di on oomero di coosigiieri 
asui piil considerevole ~i quello che compongono le 
Corli d'assisie; ru già Cùaa DOl3ta e mal ll'Dlita che 
lre f'iudici poletacro giudicare d~li strssi rt:ali i't·i 
compre11a la per.a capiWIP, come prima giudicavuno 
iu ICtle, dico cbe ru sentilo DOD troppo UOlafgiosa· 
mente il camLi11.n1ento ouo 11010 da tulli i cittadini rbe 
sono TE'nnli nelle rogni1ioni lrgali e conoscooo Je or­ 
g:inizialioni giudiziarie e ciò che ba tratto all'ammini­ 
elrazione d•lla giustizia, ma dalla generalità dei ciii&· 
dini, che manca di queste cognizioni e ata più ai titoli 
o allo qu,lil! drlle per.>one eh• hanno 1 giudicare ed 
al numero loro di qutllo che dercri1ca a considerazioni 
elle ai poeaono rare da chi ba allre Cl•gniz.ioni1 s1·Lb<'oe 
anche buona parte di qu,-ati non abbia troppa fiducia 
oel nuovo metodo di giudicare i reali. 

Credo dunque di nou aver detto nulla di arrisC'bialo 
afl'l.'r1nlllodo cLe questa innovazione, di vcdrr cond;,nn:ito 
a gravisaime pene ed anche alla morte un iodi,·iduo 
da tre • vece di lt:lle giu11ici, ba r ... uo una im11ressìone 
non ravore,·oh•. 

Ora poi ae dopo breve tempo ol leogooo 1 aostilUire 
a tre consiglieri di appello, uo giudice d'appello cbe ra 
da preaidente e due giudici di Tribunale di circondario, 
io credo rcalmenle che l'impresaione poco gradii.. che 
ai l falla prima, di•·cnlerà molto più agradi1a e ai IY· 
vcro•ri generalmente ii combiomento. Noo ~ che i cit­ 
taJiui 000 ahhÌòlllO re1\e nella probità, Delle cogniiioni 
legali dei giudici di Tribunale di circonduio; lungi da 
me una 1i1nile idt?a; ma l.1. Ei:ente giudicll le persone 
alle a rare ciò elle le veile abilualm~nte a tare, cap.1ci 
di ciò che per proprio urficio flOOO chian1ate tirdinD• 
riau1rote a rar~. Ora i r.itwdiui I quali \ledono che i 
giudici dci lribunali di circondario aooo chiamali ad 
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occuparsi di cose di mioor rilievo, a pronunciare sopra 
reali di poca importanza e pene non gravi, difficil­ 
monte ai persuaderanno che gli sleasi giudici abbiano i 

· requisiti che ai esigono dalla J .. gge vigente creatrice 
delle assìsie per giudicare dei reati più ~ra.vl, di '111e· 
aliooi che la legge non senza motivo affidò a giudici 
maggiori, a consiglieri d'appello, Non tutti, e dirò anzi 
la maggior parte, non sapranno trovare nagione di 
questo cambiamento, e lo disopproveranno altamente 
nè senz.a motivo. Ora vediamo quali sono le Corti di 
asaiaie costituite nel modo proposto dall'onorevole Mi· 
nlstro della Giustizia, cioè d'un presidente, consigliere 
d'appello, e di due @<udici di Tribunale. lo veglie sup­ 
porre in costoro tutta quella indipendenza che è conci­ 
liabile ClJllJ loro posizione e rhe oiuna •oloot:iri.1 in· 
fhrenza sui due giudiri di Tribunale di circondario 
eserciti il presidente mollo più 'levato io grado; io noo 
cre11o che i due giudici di grado minore vogliano pl·r 
no moto reverenziale, o per uo ossequioso riguardo 
'tolontari:imente •ot.irr contro la propna cosci-ma; ma 
non ignorc che l'uomo ~ p::i1sibile di impressioni indi· 
pendentcmcnle dalla aua volontà e che p1·rciò rssi tre­ 
vandosi a rronte di pcreooa che deve essere somma­ 
mente piU iatrulla di loro, e fornita sopratuuo di lunga 
pratica degli a!Tari, possanc essere indetti a aecondaroe 
il voto e le opiniooi non volendolo e senza avvedersi, 
poicbè le ccnsegucnse non ai possono impedire ed il 
auLirle f cosa umana. 

Il a veaiamo ed un caso are<ialr: suppongaei che il 
Presidente abbia dato uo provredimento relativamente 
alla difesa, del quale essa ai richiami olla Corte. 

Signori, la posizione dei due giudici minori io grado, 
per quanto lndipen-Ieute 1i voglia dire ~ alquanto pe­ 
ricolosa e difth:ilc, ma perchè eui banno e dl1vo110 
av1•re la co1cieo1a di rast>re a pari dt>l Prt>sidrnte, po­ 
trebbe pur avvcnirP, e- rorse avverrà che, senu vo­ 
lerlo, ooo rip~rino uo prov,·~ di men lo che •arl"Lbe da 
ripar .. rsi nprunto pt•rcbè nel duLbio, ai rrrderanno di 
procedere coa muggior cautelu e di mrglio ae:guire i 
dt·llami della giudti1ia col dt r('rire al Pr(>Sidt·nie che ne 
de•e saper pi~ di l.;ro. 

lo crefo quiarli pericoluso lo esporre due asst'SSori, 
due @iudici di tribunale di cirrondatrio a disimprp:nare 
ruoziooi, Cbe fin qui 1000 di!liMpf'@DBle da consiglit•ri 
d'appello tguali in ~rado C<•I Prtsi~i·nte, fatta ao1ra- 
1ione deJle 1peclali altrit..uiioni, che per l'occasiono 
delle osslsie questi posskde. 

Ya I• deciaioni che pronuncia la Colle d'appello al 
riduco"o ror ... queste queslioni. dirò incidrnlall od 
allre toosimili, a questioni, che possono nucere in oc­ 
ra1iooe del dibatlim~nto, e cbr dirò littoodarie! No 1 e,. 
tamentr. 

La decisione detlnith·a, l';.ipplir::risione della prna 
1001 easore pronunriata da Ire giudici della Corle di 
aS&isir. 

Ora io Jomando: Come va che d.dl::ri lf'gse vigf'nte, 
legge di creaziJoe ddle Asaiaie, 11 •ogliaao 3 YDli di 

I 
I 3 consiglieri di appello, e r.be ora si •ogliauo invece 
2 voti di giudir.i di circondario, o dicaoei di prima 
ialanza, ed uno di coo•igliere d'appello? Ciò prescri­ 
vendo~i, ne avverrà che la m;1@gior,anz1 d~lle Corti slarA, 
ript·to, e'i·idrnte1nentc in coloro che vi è presuo1iooe 
debbano saprrue di meno. . 

lo cr.do quinrli che aoche sollo questo rapporlo sia 
010110 prricc..loi:o il rare le proposte innovazioni. 

Si ad1iusJe p1·r ginstificare il sietema proposto dJI· · 
l'oaorevole Guarda•igilli, poich~ fiaora parlo solo del 
progetto mioisteriitle, cbe 1dotlando1i questo, 1i otlt'D· 
gono ri•parmi oelle spese che l'erario pubblico sopporl.l; 
cbe qu~Li risparmi li 1o~liono dal Parlamento; che 
coo essi 1i possa rie1cire a mohiplicare io certe parli 
dello ~lato le Corti di .,asisie; che 1ia110 occcti.arie. 

lo dirò in pri1no luogo che prr me non accooseolirò 
mai a questo genere di tconomie, le quali as1oluta· 
mente respingo, pcrchè ooo sono tali· da cambiare la 
condii.ione fiuao1iaria, oun potendo ridurre il bilancio 
di milioni ma BOllan\o \li qu:.lthe centinaia di mila lire, 
che per J"amministraziooc della giusliJia 000 IOnO da 
tenersi a Céllcclo. 

Dico poi che ae l'onorevole Guardtiigilli ba dci mo• 
tivl per do•er pronedere di maggior numero di Corti 
di assieie alcune parli del Regno, io credo da na caolo 
che cib derivi snlo da (irroalanie ecct:zionali, atraor­ 
dioarie' e .non durature' e che quando pur ros­ 
•ero duralure, dcbilo dello Sia lo egli ~ che gi1111i1ia si 
faccia, e che ai sopporti ogni relativa 1pe1a; ed io uoo 
dubito cho il signor Guardusigilli, quando esporrà al 
Parlamento lo cauae imptriose, per le quali egli debba 
Aurncntare il numero d\·lle Corti di assf1ie io crrte parti 
dello Slalo, il Parlamrnlo non sarà per negargli la re· 
lativa sprsa. 

Ma il bisogno d'•leuoe parli drllo Slato d'a•ere 
più nurnr.rose Corti d'a51iste non è motivo per cui ai 
debba (are Un°innova1ione radicale alla )cgge IUIJt! 

Curti d'as."!isie. Cnus~gueolcme'lte essendo pericolosa, 
C'&Brndo fuori di lrmpO l"innovazione propOt'ta e J'ar· 
go~neolo della ccono1ni1 noa doTcndo W11erai a c"-1· 
colo, comP parn1i d03T<'re dimostrato, io non posso 
1cctttare il progrlto minislf'riale, e meco conrorda 
11 maFgioranu dell'Umcio Cenlrale; ae non eh• io 
di~sento da quest.1 m::riggioranza p<>r le modi8c11ioni 
che essa ha proposto di I081ituire al progello del 
ministero. Dirb anzitutto che qualora rossi nel biTio, 
coslrello cioè di acej;liere tra il progeuo minialeriale 
e le modiHca:rioni aderirei a queste, in quanto non 
allorano la legge •igcale quanlo la ahera lo 1cbema 
di lrgge del Ministero. Tuttavia io non 10 acC"oociar­ 
mi alltt modi8caiioui medt'Sime e per ra~ioni iotrin· 
Sf'C'be e p<•r qurlle atrsse che Tenni a~durencto On 
qui, cioè pl·r inopportuoitj, e per il r.attivo senso 
che fitranuo ncHe pop•1la1ioni, e prr le cattive con. 
Rrguenzc rbc ne derivano do1I 101tituire ai tre giu­ 
dici d'app<'llo due giudici di tribunali di cirrontlario 
io data circoel.1011. Se non che ua graye direuo io- 
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trinsece hanno le modifìcaeion! proposte ed e che I 
ciusdinl non Terrebbero ad oUeoere tutti eguale tial· 
lamento nell' ammini"traziooe dtlla giustizia peoale. 

Difr•lli n:mcio Cenu-ale vorrebbe che fosae io facoltà 
della 1t1iooc d"acruaa d.lla Corte d'appello di detenni­ 
nare quanco le Corli d"asaisie debbano .. sere cornpcsta 
di 3 giudici d'appello, ovvero possano ammeuersi due 
giudici di circondario; rcrrebbe, cioè, ché laddove sono 
le Corti d"appollo, cioè nella ciltà aedi di e .. e, loBBero 
aempre Ire giudici dtll• Corte d'appello che compcues­ 
aero le Corli d'assiaie ed in altri luoghi ed in certi ca.i 
potesse aver luogo la 1urroguio6.tt mediante giudici di 
eirecndario. Da ciò la censeguensa elle i cittadini non 
avrebbero lutti on eguale lraUtrueulO al COIV"llO della 
legge come bo affermato: poicbè coloro i quali comuiet­ 
leBBCro dei reati dove ha iw.de uoa Corte d'•pJ><·llo avreb­ 
bero la guarentiHia di .... re giudira1i da 3 giudici ddla 
Corte stesaa;- e coloro i quali ccmmeueseero reati (uori del 
luogo ove risiede la C..rte correrebbero il rischio d1 ca· 
1•"'9 giudicali da giudici di grado mioore, il cbe colli· 
tuilce uoioeguagliaoza. . 

Ben comprendo che l'l:fficio Centrale ba credulo di 
eviti.re l'iocguagliaaza aOìdaado la detennìnasìoue 1ulla 
dt"&tioaiiooe o non di 8iuJic~ minori alla sencne d'ac­ 
cus::1, io quanto cue e&ia deve prendere cognuione 
della natura dcl reato, dello Italo del processc e saprà 
pro,,orzionare all'imporlanza del giudicio la natura dti 
Giudici. 
)la io dirò io primo luogo: Non credo che poBBa la­ 

ar:iarai io l•alìa della aczione d'a('CUsa la dt·ler1nioazione 
di chi dcl,~ giudicare, poichè i cillailini d•LLooo a· 
•ere i giudici dalla legge, e questi devono essere per 
luul eguali. . 

Dirò io 1ccondo luogo cbo per quanto acume p<lBBl 
recare la 1tt.ione d01ccu11 ft('U'indagi1re la natura e 
rimportanza dd r.alo ·non ~ però men >ero cbe i.I- 

- •olLo i dit.a11iweoti prendono uu tale a'iluppo che 
fol'lle la at'lione d"actusa. ove a,·esae poluto prevederne 
1oti1·ipatamente i ri;;uhati, ai ptintirrliLe di aver fallo 
la dretiuaiione di giudici inferiori ai consiglieri d"ap­ 
peJio. 

Vi sarebbe per con.eguenu, come diai, un divrrlO 
non 10101 ma un incerto tnll:imèn10 ed inoltre diaeguule 
per i cilladini, dipendente dal commetlPre reati in un 
1ile piulloslo rbe in un ehro dello Staio. - 

Qu.,la ~ la priorjpal• ragione ptr la quale non p•~ 
ltei accettare le mo<li6casiooi propoole. · 

A giusti8rarc le 1ue modi6cazioni la magglorania drl· 
n:mcio Ceotrole cou quello penetra.ione che lo distin­ 
gue ba avulo ricorso a due argomenti, i quali In •Po 
parenu l)OSSOUO fare in1presaione; ma io ricon"<'rò alla 
&tessa rel<izione pt·r provarP la pocif. forza loro. 
hi 1i dirt: e Disposizioni ronaimill a quc Ile proposle 

1.:.0,,, VÌl;t•oti io Francia e Df'l Dtlgio., lu diro anzitulto 
cLe lo 01odi6cazioni fJlle io Francia e nel Ddgio non 
•uaaeguirono la I.·gge ddl• creaiiooe dt Ile Assisie, di 

sei lllt"Si, di uno, di du@ o tre anni, m.a ebLero luogo 
nel 18~1 dopo uno lunga esperienzo. 

Ya uo argumtulo, al quale credo ooo ai p<Mtsa ri· 
apooilt·ro collo e~empio dcllil Franci::1 e del Bt·lgio, sta 
io questo, che le noslre Corti di assisie hanno d\ll e~ 
dice penalo !ali facoltà nell"applicaiiooe delle )l•ne, che 
non banno le Corti di Assisie nè Fr.incCBi, oè Belghe. 
Ragiono per cui qu•ndo l"appllcazioo• delle pene ~ più 
tauath·a. e piU rircoscritta come Dl'I Codice di delle 
due nazioni, è (orae più tollerabile che si aia <idoUalo 
il &itilcma (ranccse e btlgai ma laddùve Ti è un Codi· 
ce come nel noslro Stato che dà molto più ampie al­ 
tr1buziuni al gioitici polt-odo paasare da una peua 1.td 
un'altra anche gra'fisaima1 non dt.·blirsi adottare lo sttaso 
ai&tl'1na. 

B che la co'8 sia rosl io ne lra~go ar~omeolo ~a 
che, qu.111do si f~1:e la lt·ggc sulle (orli d' auisie. dOl 
noi a in a'ignurJYI di certo che in F'r:i.ncia e nt.·I Bel .. 
gio eaist('\·aoo le dispoai1iooi che furono Dtlla relazione 
rirl•rite. 
t\oi al,,Liamo gen~ralmeote ricorso a quelle due na- 

1ioni Luttavolli.l che ai Lrattò di decidere ciò 1·be fosse 
meglio di (.irO per il noslro paese in materia 1.·gi.JalivL 
Se non allro lo legi:da1ioni Ji quelle due nazioni sono 
tali che meritano di e:;serc coo~ultate per lo meao lut~ 
tavolta rho •i lratla di rare leggi nuove. 

Ora, io d1.•ma0Jo, per qual ragione nel fare 11 lt>gge 
aulh! As5i~ie nostre non ai at•gui l'esempio rhe YeniYa 
da qLit·llc due naiioui! A me iemllra di do\"cr lro,·nroe 
la ragiuoe appoolo nt·ll1 divcrsilt fra le disposizioni 
penali conlenule n··I codici france.i e bol~o e quelle di 
cui n~I Codice nuetro; il qual Ct·di.:e penale air.come 
ru (allo quando non vi era la kgge dellu Assi1ie, mo 
in lempo in cui i magistrali eriilno giodh·i del dirillo 
e dcl ratto, in ep:>ca in ~ui le Corti di appt·llo pronUD· 
ciavaoo co1oposte di giudici io mohn maggior numero 
di quello che ora compongono le Corti di A!t!i1ie, 1i à 
ric'lnosciulo rar.f>n1to la lt>ggc 1ull~ Corti di Adliaie, che 
non era da erguìri1i il sistema franr.eae pri1n1 elle 1ia 
eseguila la riformo ~..i Codice prnol~ italiono io con­ 
(onnilA dl'i Codici di quelle n•1ioni. 

Per conseguenza io credo cbe anche il 1i1tema pro .. 
p .. lO dall'Ufficio Ceolr.le non 6 a1nme1JiLile. 

lo bo 1d~olle broYOmenle le n~ioni <be m"iodnaero 
a 1<ostarrui dall• muggioraou dell'~r~cio Cenltale per 
Je m .. di"cazionl propoote, t d~ unirmi alla ma~glonnsa 
lt0181 per !'eipingere il progetto ministeriale. Pronun­ 
zierà ora il Senato comu crederà Dt-lla 1ua 11vieua; io 
mantengo la ferma, l'intima convin1ioae cbe aieao ioop­ 
porluni ed loacceuabili ed il progellO del Mioiltero 1 
qudJ, deUa maggior.inia detl"l;f6ciu C•ntrale. 
Jllnlstro di Gnsla e Giustizia. Domando la 

poro la. 
Presidente. Ila la paralo. 
Ministro d1 Grazia e Giustizia. Quao.lo dall'uno 

e dall"oillro ra:oo dcl Parlamenta cuo uoaoime toce 
11 faceva 1cn1irc al Governo il de1idcrio di scemare il 
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carico delle spese dell'amministraalone giudiziaria, desi­ 
derio ch'è pure nei voli di tulio il paese , quando le 
carceri sono ingombre ed è urgente provvedere ili ce­ 
lcro andamento dell' araministrazione della giustizia, io 
credeva che un progetto di legge il quale Iosse dirette 
ad ollcmperare a quel desiderio, e a questo debite del 
Gllverno, non avrebbe potuto iucoolrare quelle gravi 
diflicollA che oggi reggo actlevate, e di cui ai è !Jtlo 
organo l'onorevole Senatore Arnulro. 

E~li ba dello che questa fo~ge riesce inopportuna 
ed ha ricordato cbe una le~ge non 11i muta improrvi- - 
nmcntc, che bisogna aspettare che I'esperiensa dimostri 
quali frutti essa produca, e dia utili suggerimenti. 

Dal canto mio non bo nessun dubbio ad ammettere 
questa proposuione astratta ; .ma l'onorevole Senatore 
Aroulfo, •gli stesso, ba avverlilo oel corso del suo ra­ 
giooameoto che avendo la Francia una legge eguale a 
quella che noi abbiawo, dopo la esperienaa di molli 
anni la modi6cò in uo senso quasi conforme a quello 
da me proposto, e che 6 al lutlo conferme alle pro­ 
poste dellTflìcio Centrale, 

Onde io richiederò all'onerceoìe Senatore Arnulfo se 
l'esperienza di allri pat'si non potesse profìuare anche 
a noi. O crede egli invece che .rJtodo noi le utili 
riforme altrove introdoue, per eseguire inOrssibiln1énte 
quel canone astratto cui egli accennava, e cbe lo 
eetrauamente bo accettate, dovessimo alare nondimeno 
~O o 30 anni per Lire aacbe l'esperienza già falla da 
altri T 

Ma in fondo di questo concetto de! Senatore Arnulro, 
della inopportunitè ddla l1·g~e, c'è l'obLlìo delle condi­ 
ncuì in cui ci troviamo, del movimento seconde il 
quale l'Italia ai à venula formando. 

Ila possiamo noi chiudere gli occhi e non redere 
ciò che ai 6 r.no da due anoi io qua? 

Prcviocle cb~ avevano leggi varie, abitudini g1ur1~ 
dicbe diverae, che a: ltO\'l\'800 variamente Ofl;8Dizzale, 
1i .ono riuaite eollo l"in1pero di unn •oloulà e di un 
sentimento comune. Eue aeotivano, volev01no l'llialia. 

Si cercò di provvedere man mano alle nece&aiLà le 
più urgenli. 

Dal canto mio,lodico coa compiacen1a,benchè mi abbia 
rrulLilLo 1ccus6 ed amarezze, dal CilDlo mio non bo' e.i­ 
talo a rniatere ad ogni sentimento municipale, a con. 
1i1diare ogni sacri6iio percbè l'Italia li racesae; certo 
che J'llalia Calla anchbe reso pago ogoi giuato dee;.. 
derio, riorrancalg ogni 1acri6cio. 

Or al polrebbe pretendere coo giueli•ia che i prov­ 
•edimcnti preai io uno o in altro luogo nf'l corso di 
questo prriodo di traerormatione debl1aao euere norma 
auoluta! 

Si potrebbe chi•dere che rimancs,.ro saldi fiochA 
non ai comp!ese· un'rsperif"D7.a di lunghi anni! 11.1 noa 
credo che p0tis::i questo concetto rsscrc accollo dal Se ... 
DElO. 

A que.1e nobili provincie ee ue sooo aggiunte dello 
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altre anch'esse fclir.e parie d'J1,lia; è questo no fallo 
copitale che non si può trasandare. 

Dopo'qul'llte aggiun•ioni è tempo, mi Jl""• di esa· 
minare ee efTettivamt11te lt ll'~gi che sono stnle 'folote, 
dt•siderate, perchè roase all'rellala l'unione politica drlle 
provincie luue , se queste leggi non possono essere 
BOJ,:gelle a mo~i6ca1iooi nell' inlereBSe e pe1 bene di 
lulla l'Italia. 

P•rò io domando 10!0 che il Seoalo •samini la l•gge 
aenr.a pre-occupationi. Se lrovt>r6 che CMI l"'clggiunga lo 
scopo a cui è iodiriziata, ci~ di affrettare M"Dza peri­ 
colo alcuno l'am1ninistrcl2ione della Miustizia, e di por· 
lare un· ecoaon1ia coiieiderevole allo Sta lo, io credo 
che il Srnato non pos.11a essere •incolato dal concP.ltO 
astrauo messo innanzi dalr onorevole Seoatnre ArnuJC" 
e che vorrà •otarl2. 

Ha aggi un lo l'ooorevole Stnalore Arnulfo, che ai è già 
fallo un mutamento, perchè prima giudicava llelle couse 
criminali no numero maggioro di Coneiglieri della Corte 
d'appello, ridallo di poi a tre aolameule, che queata n­ 
ria•ione ba rauo, non negli animi celti ma in aoa parte 
dt•lla popolazione, un'impreS1ione poco relice. 

Egli dire tt•ocr mollo che oon fosse peJairna quella · 
che Curebb. la legge quolora a due Con1iglieri ai so­ 
alituissero due giurlici di Tribunali di circondario. 

Ma seguendo il ragionameolo dell'onorevole St·nalore 
ArnuJro, io ml sono avveduto che noi moviamo da due 
priocipii di\·ersi. 

lo non credo che il legislatore debba preodere per 
~uida il aeaao volgare delle moltitudini quondo oi pone 
1 scrivere una legge. Aggiungl'rò pure cùe io duUita 
Corten1cote deTI' ('8allcua della eua assertiva qu::iodo egli 
oll'erma che il mutamento aveva prodouo poco Cclice 
impressione. 
lo credo per contrario ?be la surrogazione delle Corti 

d'assbie allo Corli d'nppello aia italo un fallo gradito 
e accetto anche all'opioiooe •olg3re del pae11e, e Corse 
più ancora all'opinione .volgare che non all'opinione 
colta ed illuminala. ... 

L'onorevole Scnalore Arnulfo ba comballulo il sistema 
da me propo1lo, m .. 110, pare, dal pensiero cbo due 
Giudici, souo la direzione di no Cooaigliere della Corte 
d'appello. polesstro eBeCre indotti a 1econd.ire il suo 
volo aen11 lolerlo. 

Per ttrilà io non inteodcl come ciò possa avtenire. 
Per ammeuerlo J.isogner.·bbe poter •olgcre una lale 
acrusa ai Giudici dci Tril.iaoali cirrondariali che esli 
medeoimo i lontano d•I P''ler immaginare o eup­ 
porre. 

Ma è tanto vnno, o signori, queilo periculo che l'e· 
spl•rit.•nza quotidiana U;ula a 111ostrarl\l privo di ogni 
fond.imenlo. 

In ogni circondJrio non e' t forse il Presittrnle rhe 
dirit• i due giudici? ed uo Presi~enle di tribunale i 
poco più poco m1·00 che un consigliere d'appello. Vi 
sono dei Presidr.nti di triUunali circondariali che banno 
uno slip•n·lio m•ggiore di quello del consiglieri d'ap- 
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e Ogni Corte d'assisie ~ composta di un presidente, 
o consiglirre dcll 1 Corte d'appello, che uc l1a lo pre- 
1hten1.a, e di due giudici act·lti fra i membri più an­ 
ziani d1·I Tribunale provinciale. 

C roirà ('S~~fVÌ aggiunto UO giudico supplente, I 

(JUl'8la proposta fallo dalla Camera dci Dt•pnlali non 
ru dlscussa ; ma 1.11 26 maree 18j6, il MiniatlrrJ prv­ 
at>nlò un nuovo pro~ctlo al'a C:imera clri D1·put1ti nc:I 
quale riprodq,ssc l'articolo, che ltstè yj bo Ieuo, 

Qurslo ouu•O progetto nrppure fu discusao, rerò io 
non mi dislarcava dai preeedenti parlan1entari del parse 
quaodo proponeva alla discu .. ione del Senato il progetto 
di legge, che ho nvulo l'onore di proporre. 

Quali ragioni, o signori, sostengono questo progrllo 
di legge! 

Uno delle ragioni ~ l'economia. 
Su questo punlo io divido perfettamente I' opinion• 

dell'onorevcle Senatore Arnulru: io credo, che !'cenno· 
Yi riesce incomprcnsibìls il 1istfm1 che ai;ioo consl- mia iu malerii di 1m1ninistruiooe dt•lla eiuslizia debba 

~I ieri tuui i componcmi le Corli d'o.,isic ove eiedc la farai con grandi riguardi, e solo quande csaa non può 
Cene d'appello. e nrgli altri luoghl vi sia uu 1·'10 con- tornare oocevole agl'inl<'m:!i della giuslitia, che 0000 
eiglicre e i due asecssori poHano eoserr due giudici di i più vitali, i più imporlaoli inlereui do( parse. 
circondario. Epperò, onlvo a dimoslrsre che la l<·gge da me pro- 

Più anrora mi reace incomprt•n•ibile la focohò slraor. posla non pregiudica in· nulla fa rella am111inis1ra­ 
dioaria data alla 8('Zi11ne d'ar\.'usa di poter rl'cidcre 1e I &ione della giu1nizia, oon sarà tano the io espouga 
•quando i compon1·nli le Corli d'assisie debblno essere al Stoalo come il progello di leggo cbo bn nulJ l'CI- 

pello, ao21 10 talunt! disrussiol'Ji falle iolorro alla l<'E?Se 
organica, si ~ rileouio che JI Presidente del lriLuoale 
circondariale ooo sia che consi;;lirrc d'ap1lrllo coo una 
missione. Corre gran distania tra I.i posir.iooe di uo 
Prrsidcnle di una Corte d'appello cd un cooeiglierc 

. d'•ppt·llo, o gu.rdale •1 suo slipt'ndio o guardale alle 
1ue ellribuiioni, o guardale infine alla difficollà con 
cui ai g;unge a qu('gto gra'1o, 111le poche prri;one che 
l"i pervengono. 

Ccrtamcole la dislaoza lro il PrrsiJcnte ~ell• Corle 
d'appello, ed i cooeiglirri, è Il'Oill maggio,e di quella 
che pas..;a tra un consi~licre d'aripC'llo ed un g;udice 
di lribunale di circondar:o. eppu1e ll'ai ai mondo 1i è 
aospeilato c11e il Prrsit.:enle dt•I trillunale di circoo­ 
dar•o possa i~ere una prepolt'Dle i!lOucnu sul giu­ 
dke, o cbe il Pre•idente d1·lla Corle di arpcilo abbia 
o uai queslo pctere aov\ ersi vo \erso i 1~onaigli<"ri dell;,a 
Cortr. 

Nell11 ma~islriltura, io qu<iluoque grado, ai trovano 
degni magislrali; qualurque gra~o r8&1 occupino arn­ 
liraooo il b;sogno ed ii deuilo della p•o1or:a in11'pc11- 
deoia. Per me bo trduto rd io quf'8le P""•incie • 
Dt>Jla pl"t)vioria mia nillalr, ed io Franci11, ed io allri 
luoghi, ove mi 6 accaduto d'osservare da ticioo la 
magistratur.i, che I magistrati manieogouo, quando 
sono de~ni magistr3ti, come debbono ee;acrc, qul'lla 
pil'nl indipeodt·oxa che non \I aremala punt~ nè dal 
grado ""ggiore cbe abbia il Presidcnle nè da ohro ri· 
guardo. 

Se quJlcbe m•Fi•lralo ha qualche d•frrenra, ae ciò 
può essere, •gli l'avri per il Presidenle romo prr 
qualunque altro, td allora il rimedio unico, ncr~ario 

' 6 che un tale m1gi1trato,. si allontani. d.tl!a m11gi- 
1tratura. 

lo non dis:-uterò 41ui dtlla pr('flunr.ione di una 1riC"n1a 
grandrmcnle suprriore nrl cot1siglicre d'<1ppello. Ccrta­ 
menle al poslo di ronsiglirre d'appdlo prr.rng• 110 I p;ù 
(irovelli C sperimrn(ati ffiil@i8lr3li; Dli )J IUIJ più amj1ÌI 
e:0pt>rien1~ non pflrta, ma disdiC'e anzi la prreuoziooe 
che rgli toglia abusare dt·llJ s"a aulori~ o della sua 
'r.ienza per Lirare nei suoi toleri o ad una ciera oLlx.'­ 
di•nJ.3 i 1uoi colleghi. 
lo acc('ltO le os!lervR1ionf de)J'(\oore,·ole 8-enatore Ar­ 

nuiro io qu.·lla parlo d1e r:guar1la il progrllo propo•1o 
dalla ma~gioran•a dell'Urficio Cealrale, 

lo comPrcndo soltanlo due •i&lemi; il 1i11lema chè 
tutti i compoocoli le Corti d'1:1slrisie sil'DO ronsig1i<'ri, 
o l'allro prop<,.lo •'al )linislrro. 

con•iglicri, e quando possano eesere giudici di rircoo­ 
dario. 

1; o"c"·uione falla so questo proposi lo dall'onore­ 
'ole Sc-natore ArouHo, che cioè si '<•dr<'Lhe che alcuni 
80110 giudica.li in un mudo, ed altri dh·c:raamcnlP, ra, 
a mio avviso, condannare senia replica il 1ish•n11. 

Eppu•e qurslo aislema ~ adollalo io Francia ('<) in 
parle ~ odoilalo nel Belgio. 

N1 I fil·lgio I componenti delle Assit1ie aono si udici di 
circondario, aah o la facohA alla ociit .. oe d'ac<"uaa di ri­ 
cliieJere, io qualche Cl&o epecf".ile, inYl'CC dei giudici di 
circondar'•, i consiglieri delle r. .. r1i d'appdlo. 

H quC'Sli sistemi, signori, noo sono &Lati ora la prirna 
\Olla IV\C'rtiti io quralo p3C!-e; non ~ la inia proposta 
un'innov3zionc, ma ~ la riptoduzione di alcuni toti, tli 
alcune prop late gii anticamente formulate, e dalll' quali, 
non so per qu•I rogione, ai ~ d«ialo n•I 111:,9, 

in elT1•ilo nel pro~cllo di Je~go prt·scnlalo alla Camera 
dei Deputali il 21 dicembre 1853 era ordinala la for­ 
m~ziore drlle Corti d'Assisie nel modo mrdt-Si1no cbt 6 
staUilila io Francia, cioè che fo&ero composte di con­ 
siglieri, do•• •i •rano Corti d'appell•>, e di @indici di 
circonJario do,·e le Corti d'anprllo mancavano. 

Vi fu su qucelo progrllo una rl'lazicne ddla Camera 
dei Drputali dcl 17 luglio 185\, nella quale si iio•·e­ 
rnvaao gli ioronvroienti che in parte ho arrennali; e 
ai propooe\"a invece drll't1rlicolo proposto dal Mini!lrro, 
qurll'arlicolo ITTC!d.t.•siino che bo A\"ULo l'onore di prc­ 
scnlare al Seoalo. 

Esso di falli rr. cosi concepilo: 

• 

• 
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nore di pr.scnure produrrebbe una considerevole eco· 
nomia. 

Da un quadro statistico, che bo avutÒ l'onore di 
sottoporre all'lJr'irio Centrale risulta rbo ai otterrebbe 
l'ecooornia di lire 600,000 e più. 

La maggioranza dell'Ufflcio Centrale ha osservato, che 
veramente questo computo non poteva tenerai esatte, 
che latta questa econoruia poteva in parte svanire. Per 
prnrarlo ai O.ilerv6 che il calcolo 1:1 cui questo pro­ 
spetto di economie è' loodato, poggia sul roncetto che 
mancberaaoo tanti conaiglieri di prilna elasse, tunti 
della •~cl)n1la, tanti della l1:r1a; invece t consigtieri 
eh> dorrebbero mancare sarebbero tutti dell'ultima ca· 
tegoria. 

La al'conda osser rarlone fatta dalla mal;!gioranza 
dc!rUrHcio Centrale per dubitare dcll'cs;itkzza dd mio 
computo è che veramente al consiglieri d'appello cha 
roesoro allontanati dal loro t:fficio dovrebbe nondimeno 
p:i;;;ar;ii 001 somrm, •ia come pensione, aia a titolo 
d'aspettativa, Ma evidentemente dcll i 1 •mma che- si 
do•rà pigare ai consiglieri d'appello che uscissero dal 
loro ufficio non può tcCJerai conto, poichè questa som • 
ma DJD sarebbe pag:lt:i che trunsiteriamente ; l'econo­ 
mia si guarda come l\•ft'.·Uo dell'avrenire, n quando 1i 
ra un calco I 1 per un mutamento di legge orgaoica si 
conaderano in generale le flOC conaeguenee future, che 
l•>OO le sole stùili. 

In qmnto alla prima o~erva1ione io mi limi-lo 1ola· 
mente a dire che la m1ggioranza dell'UIOcio CcntrJle 
ba assunto come determinato e etabilit.o ciò che non ~ 
punto ancora certo, cioè qu:ali d~i consiglieri dovrl•b · 
bcro uscire io con1C'gucnu della legge che bo l'ooor., 
di proporre. Qu1·1to t uo punto tot'Jrno a cui pruTTedt!rt. 
il ~cnalo qu1l1Jra accolFa il progc:tto, e ctrtamentt' io 
non mi rifiuterò a tutte quelle misuro che siano le più 
con.enienti pc~utelare i priucipii ddl'onamovibilità ad 
uo 1emp1, • gl'lotere11i di tutti I fanziooari l quali 
dovrebbero uscire dJI loro posto. • 

Non dimeno 1to1a aonoiaro il ~Pnalo con ulteriori 
còmpuli 10 qutslo punlo io credo eh*' anche amm~e 
lo p·Jrte le os1ervaiiooi dl'lla m;ig~ioranza dell'[flicio 
C<'nlrJIE", ai po311 c1Jn ctrll'Zza affermare che una co­ 
aph·ua ecJoowiì ti sarchl>c ;· D(_ID &Jrà di 6JO n1ila. Jirl•, 
aarà mioore se Yt'll'te, n1a noi aLLiiamo il debito nt·llc 
condizioni io cui ci lrotia~no, di fare lolle quelle l'f'O· 
nomic. 1iaoo pur ~SIC leuue e piccole, le qu;ili non 
ll)rnano a d;inoo del &ervizio puLOlico. 

La 1urro~azione dei giuJici di circonJario ni consi. 
glierl di appello che l'onorcvoln ~eoature Arnulfo ere• 
de\'I pericolo11, può ~~a veriimente turbare J°ammi­ 
ni~traziooe dl'lla ~iustiiia' Su quci;l.J fJUlJIO di Cullo io 
credo che l°l'Spcrienza pos!IA e dt·Lh:i valere qualche ~ 
cosa; che poSJa e dl·hLa valere q11alche CO!la :ioclie, I 
cd io dirci molti~siruo, il concello dc-Ila mJggiuran2a 
dellTfficio Ccotralc. 

Quando noi vedia.n10 che in Pr.iacii si am1oioi:Jlra e 
da più anni la giu3ti7.ia in molte pr.JvinciP~ t'B3rndo io 
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esse costituite I~ Corti di assisie da nn consigliere dl'lhl 
Corte d'appello e da giu1lici di eirconrlnrio, quando ve· 
diamo qucl\lO si:;tcma pr41liralo nel Bl!lr;i), oè, per 
quanio io aa11pia, si è mai h•vato on solo IJmeoto, ooD 
o.;tante ~be ia quei plrsi 1i ovts.;e innanzi agli occhi 
il diver:10 lf)etlac.)1.J di due Corli d'a3sisiA di'lt-r;;an1eilte 
cornpostt, il che rrntl!!ti agevole il courronto e rirhia­ 
m1va l"alll'Dzione di ogni più volgare oastrvottorc per 
notare la d fTerenza di questi due 1islt•mi ed i d.inoi 
che pitevano nascere piu dall'uno che dall'ahro, quando, 
io dico, aono Otvenuli quc>sli (utti in altri paesi go· 
vernati da istituzioni &0migliaoti alle nostre, io non ao 
con1prl'Ddl•re co1nc noi doLb:amo prevedere prricoli e 
danni, i quali non eone alati pre\·eduti e non se.no a•"' 
venuti in questi ahri pal'S:. 
L• nrnggioranr.a dcll'Uffldo Centrale, nella quale con· 

corPC,·ano giurci·oneulti e m:igistrali riapcttaliili, oun si 
è 1go1nentata di questi pericoli ·e di qucate previsioni, 
quando essa ha Bta!Jilito che nti p:iesi in cui mancava 
la Corte d'appello, IJ giu11izia f1s3e 1mminielrala d.i 
no ron3iglit>re d'Appello, e d11 due giudici di circon· 
dario, e BU qut•SlO punto l°autorit:\ di uonr1ni CO&i ralli 
~ per 1nc la miglior egida dtlla mia proposta. 

Ma in r~altà, o signori, ·quali 1100 que11ti pericoli, 
qurati danni! . 

lo mo!li pa('Si, in cui la giu.11liz·a penale f. ammi· 
nislrata d.ii giurati, e dirò anzi in cui I.i giu;;tizia ai 
rrcde mrglio orn1nini:;trata, non vi ba che un solo ma· 
giatralo che C03tiluiace lii Corte d'assi~ie. 

Noi togliamo non inootare aufiaC'e1nente, come a,·rrm­ 
mo potuto esaere accusati ae ro1simo v~nuli qui a 
pre1tnl11re quegla proposto:i; 1na questo esempio &lfldt, 
e qurelo iJttO ci può (Jr srorgere che su basta uo 
Prcsidrnte per di;impegnal'>! ITrficio del ma;iistr.t·J in 
una Corte d'as•i•ie, perché non baatc'à a qucstTf1icio 
uo consi~lkre d'appello, il quale eia L<1ist1to da due 
giudici di circoodario I 

È induLitJto che la .Corte di assi;ie deve discutere 
queatiooi prrliminari, qul·sliooi di oullilA; clie essa può 
rs~ere rhiamata dagli IYYocati a decidere ioturoo nlla 
posizione d1·lla questione, i11lorno oli~ don1ande rhe 
riguard,1no il pri.:cedicoento; ma chiunque abbia 1 spe • 
riehza tlci giuJiii penali, Ba chi! cib che vi l1a di pia 
i;r:tvr, di più strie. in un p1·oale ~iudiiio si è la que­ 
stione intorno alle prole; ai che le qut>slioni prl·limi· 
nari. che le quc:;lioni dl') prl){'edimeolo, per l"aLilud1ne 
che hanno i siudicil per la rr~quenza in rui 1iffallc 
q11rstioni si producono, p'lS50110 riaol\'l•r&i srnza i;raodi 
d1ffico1t;. 

l'iè srandis•ima è la difficoltà por un giudice il quale 
1ia rcllo e 1urfir.ienk'mentc colto, nel trovare nt-1 Co .. 
dice penale la pt•na C·1rri~poodente 111 reato~ cho ha 
stal1ililo il Vl·r•Jello dt•i ~iurati. 

Ciò dirtnito, o !ignori, io ooo pcn~o io nr&l)UO 
modo mrno1n1re r:ilt\) u(!irio che prrslano coloro che 
&'>DO rhiamati o aentcnziare io uoa Corle di a.!s1a1e; 
ma temo che ai C'&agt•ri dngli oppositori , quando 
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mero considererole di processi, ed intanto i magistr ai 
eon tuuo il buon volcre , e con tuuo lo zelo , sobbar­ 
candosi ad ogni sacrifivio , come mi consta , che eR~i 
tanno, riescono impotenti a sgombrare le carceri, i tar 
procedere rapida e celere I'amrninlstraaione d-llu giu­ 
stiala. 

E·I io, o sigucri, bo fermo convincimento che unti dello 
prime leve per I& salute di quelle provincia olia appunto 
in ciò, nel promuovere la celere e retta ammioistr .. sicne 
della giustizia. 

Di questa celere arnministrarione della giustiria ci ~ 
bisogno apccialmente nelle provincie Siciliane, nelle pro­ 
vincie Napoletane, nella Sardegna. 

lo non riferirò al Senato i rapporti che mi perven­ 
gono dai procuratori gt aerali che sono in quelle pro­ 
vincie: ma ad una vore essi :i!Tcr1nano che Bi3 impos­ 
si bile d;:ir corso alla giusliziJ, sgombrare le carceri sr11za 
istituire circoli strccrdinari. 

L'onorevole Senatore Arnulro diceva : ebbene propo­ 
nere dunque I'anmentc di la.nli nuovi ronaiglicri di Corti 
di a~pl'llJ quanti CL? ne vogliono per costituire que 
ste nuove Assisie etrJordio::arie; il Parlarneute neo oc· . 
gh1 rà il suo Toto a questa proposta. 

~J., o signori, se io sospettassi dei periroli a cui 
l'onorevole Senatore Arnulfc accenmva, e dei quali ei 
mostrava preoccupate, io inviterei senza csitanra il 
Parlamento a questa nuova speaa ~ e sarcl certo che 
rssa sart>lilie sopportala ,-olontrrosamcot~ dai contri4 
burnti. ~11 quando io sono ronvioto rlic non !lo):1mento 
non è oe.-e:;~ario cr.:-are altri con~i~lieri, i quali dopo 
un rt~rto periodo Ji tr1npo rirnarrl·libcro l11op~rosi e 1)0. 
\'rl'Lhero ollor.tanar:ti da QU('sto urficio, tn<l 1 he con oli· 
J:t.à \t•r.i <lcll'atoministro11:onc dtlla giustliia t-i può (.;re 
una rcono11Jia posiLi\·a, io <'tl.:d1..•rei di 1nanrriro al 
mio Jo\·cro se in\'crc di 31lcnrrn1i al p:irtito che ho 
prnpo~to :il Scn;ilo' ros~i Vt'OUlO qni a proporne uno 
Ji\·.,rso. 

Senelor\! Arnulro. Do1n3nJo la p:irula. 
Prealdenw. l!J la parola. 
S<>natore Arnul!o. L'onorevole signor ~iuistro disse: 

l°<'sprrienza rho non si è fatta ancora d11 ooi 1i ~ (alti 
da al1ri; p<'rcht\ ncn J;e prcfillererno? Il n1io pro;:;(·lto 
corrisponde 31/a le~ge franC'c~e. 

~li pern1ellerò di le~gere rarlirolo prirno del pros~tto 
mic:islrrialc. 

• Ogni Co1lc di assisie è composla di un prrsiJenlo 
srdto tra i consiglieri dtlla Corte J'aprrllo, o di due 
giu•lici dl'I lriUuoa\c Ji circon1~ario dl:l luogo Ole è sta. 
bit la la Corll• e111ld1·lt:t. Put\ C'IScrvi ;;1ggiunto1 con1c 
1upp!cntr, un oltro giudirc dt·llo sles5o tribunale. , 

Du1u1uc in llJUc le Corti d'~isie ri dèY0('iSl'rc Acrnprc 
on Preshlrntc dl Ila Corte d'app1·ll11, e due siudiri di 
Circonllario. 

I.a legge frJncese è r.osl srrilln: 
t Daos les déparlr.1ncr.ts où sit'genl h-s Cot'rs Ro)'ah•s, 

lrs assisra s1-ronl leoues po.tr lrois dl'a n1cmbres do la 
Cour, dont l'un 11era présidenl 

a questo uflicio trngono insufOcienti i giudici di cir­ 
CLn(lario. Eppure qut:Sli giu1!ici rs;i1ninaoo e prr la 
pa1 le d1·I ratto, e per qucaa dt-1 diritto qu~oliuni gra· 
vis..:;ime, conlrO\"(·rsie flpinosr., nè rrcdo che ai possa 
dire cbe un ~iudice il quale ha ,;uffiricnia pf·r spedire 
lulli @li affari correzionali nc·n dJLba rrputarsi capace 
a sopportare il nol•ilo coirico di assessore t·llc de\'e 
compiere in una Corte di es0s.isi1..'. 

Non vi sooo pericoli adunqup,· o signori, di sorta; ,.j 
è utiliti e molL;,; quPeta utilità rra r11,·\·is.ala da un 
giureconsulto risprttabilc d(·lle pro,·inric t>ellcntrionali 
il quo.tic dopo di aver dato uo lungo p:irt•rc intorno o 
questa 11uestinoe, ronfludt:va nei 8('~uenti tcrn1ini: 

« Ne \·erri\ un ri!tpar[l"liO non insignifirante di spesa 
all'erario; una 1na~~iore aollt·citndioo neJ!a drfiniiiune 
dt>i proc1•ssi rriniinalì ed un \'llot:qigio trc'pp.1 o ccl ssario 
alle Corti d'ap~u~llo, rhe Ct1slrt"lle a di~pC'Hltre i proprii 
m<-n1bri in di\'cnii c:irroli d"Assisie J;Oss<-no a ~trnto e 
larJivan1ente BUPI lire agli ;i(Tari di loro COtlll)f',('O?a. ) 

Oucsra Corte è co1npcsta di 21 cont1i~lic·ri; ne ho u­ 
&l'gnati 1 ~ alle Corti tll ossisie, e più d'uo1 volta 1ni 
è co;1venulo ritardt1rc la con<toc:ixiooe di un qualche 
cirrolo, arfinr.hè la Sf'ih;ne d0:lf1pl·llo 0•,0 ri1n01nt>sse 
spro,·vista dvi nu:nt.ro • volutl) dt·i Con~iglirri. 

A qnl'slo prrirolo sarebbe o,·,·i.ito sci·sl:en·'o i giu­ 
did (h·lle ns:-1iiia rra i ffil'tllbri d~·i lribu nali ' o di lt.11 
guis:i polreli!H-ro le assisic roo\'ocar~i ccnt1•mporanea4 

1~1·ule aor.he in lulli I cirC'oli Lu:te le v\·ltc: 1.:hc il hi· 
~ogno lo ricliil•dt>9:1e. 

Dirò di più, quando nt.>l nH·so di rcLUraio io rivolsi 
a 1u11i i pul.bliri .~ti1;iJ.trri drl Regno la J'rc·hilirra per· 
eh~ 01i sug~l'ris11c ro tu Ili qu(·i n1ig1iuran:enti e: e e5;)i 
cr.._•Jt•ss1..•rO opporlU1;j iGIOruO ~l C1 dire penalt tJ ii.torno 
al Ci1dire di prvcc·Jur:i pei~nlr, e 'lUonùo rh-olsi la u1t•· 
de$ima pregl1iL·ra a 1uolli altri 1na~istroti dcl pa1~ie, da 
molti di que:<li lnagistrali Oli (u St11-'gt·rit1) il COOCt'llO 
d1·1la l"gge che ho a,·uto l'onon• di prrsrnt1n•. F. Otl· 
lato, o signori, che il brano dt I quale io bo d:ilo lt·l­ 
t.ura, ed alcuni dci rapporti che bo trstè ('ilati no11 si 
i~piraoo a circostanil' straùrllinnrio cho si ,·eritìrano 
duloroaamE-nle in pro11inric che sono da noi lontane, 
ma r.r-c1no .. con~igliati dall'aspcll'> dt•IJ'amministrazionc 
ordin:tria dt:lla giusti1in, Jogli iol<'rei;si e dai bisogni 
di qurste prov·ntie. 

Se ptrò ,-orrà t1 Senato, ro1ne ho !Jien:i 6rlucia, ri· 
vuli,:ere aocura il suo sguardo e la eun alh•oiione aìlc 
cond;z:oni in rui si trova l'a1n mir~islrazione t1t'lla giu- 
1li1i.1 in alcune pro\·iurie dt-1 Regno d'J tali a, vedrà di 
qn:tnlo vantaggio potrà fs.srrc quC'st::a legge, cJ er;li, 
spero, non ritJrtlerà :id allutt1rla.. 

l1J noo slJrò qui aJ rFporre nl Sen;LIO il nun1rro th•i 
tlet ... nuti che sono in una ort in a1!r:i pro\ indn dt•I fie­ 
gno, non p;irlerò dtll'nlacrilA ron cui i n1agifotrali in 
qu1·llc pro,·inl:ie allendano all"alle1nJ.iimen10 dt·i kro 
dov<>rl. 

M• il Senato pu~ intendere da eè cLe in alcune pro­ 
Yincic ci 6 un gran numero di prigionieri, cl è un nu· 
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• Dans 1 .. aull'l'a départements la Cour d'assi ... sera 
rompcsée d'un conseiller de la Cour Royale délégué l 
rei clTc~ cl qui sera présiJenl de lo Cour' d'as.siae1, et 
dc deus jugl't pris, aoil panni les conseillers de la Cour 
Royale lorsque celle-ci [ugera ccnvennble de h·a delé­ 
guer é CPI e_lTe~ soit parmi lu présidents ou juges du 
lribunal de première instance du Jieu de la tenue dea 
assise&. • 
Pauo il conlronto 1i rilevano delle dilTerenze molto 

gr .. i, moilvo p•I quale il progeue del Ministero non 
~ l'imitazione francese, ma costituiaee un passo im- 
01Cll81l più a\'&R\Ì. 

lo ho eoluto notare questa dilfcrenu per la raallrua 
J~I fallo che bo accennato •. 

L'onorevole signor Ministro ìnvocè l'autorità della mag­ 
gi·ir:in•• tlell"Utocio Ceolrale; per •erit.à io appreuo 
sommamente i lumi e le pregevolisai'ne qualilà dei mern, 
bri dcl\1 mog~ioronza dell't;itlcio Cectrale, ma 01i pare 
ehe poco giovi all'opinione 1ostenu1a dal signor ali· 
ni•tro I' ;iutori•à loro io quanto che la maggioranza 
cosa di~i:>t 

P.9'1 adollò il progetto rronr ..... e belga il quale 
TUOh! che io 1nasai1na vi sian 1 nelle Corti d'assiaie tre 
Coosi;;lieri di Corte d'appel o, e 50!0 in alcuni e.asi 80· 
atiluioce giudici di grodo miu.;re a due Consigl;l'ri, ed 
il aignur Miaialro 'uold che io tulti I casi, per qu:i­ 
lunqull oatt.Jra di reali, vi siano srmpre un iulo cousi· 
gliere e due giudici di tribunale di circond:irio. 

La moggioranza dell'UrHcio vuole che 1llora solo vi 
siano due giudici di tribunale di ·~ircondario, che la 1r.· 
1iuno di accusa dt·lla Corte d"appello lo aht.ia dichia­ 
nto; e per quJli moth·i lo dicl1iarer•? perchè cn-derà 
che l'applic111ione dt-lla legge posea tuUavia farsi Lene 
in CC'rti CJsi 1p~cit11i, che non richiedano le co:;ni1iooi, 
i lumi <lei Consiglieri dtlla Corte d'appt•llo; quindi io 
credo che il progello del Mioislcro è r.01npiutnmeot11 
di1't'NO 1ia a rronte dc11a legge francese, sia a (ronlo 
4<'1 progrllo della maggiorinza ddl'UrGcio C•ntrale. 

Non dirò ahro: intendevo solo di ben accertare la 
ci""costanza di fatto. MantengJ la mia cnnvinziooe, pur 
rispettllndo qul'lla dcl signor Miuislro di Gra1ia e Gin· 
1tiz:ia, ognuC'o ba le proprie con\·ioz:;o11i, le qu1H espo· 
ate 1icr.ome soro chiara1ncnle, il Se!lalo potr• apprP1· 
1:1rle con~eoient<-menle; mo!ivo per cui mi astengo dl 
to.1ru1are gH nitri argn1nenti adlloui dal signor Yiriiatro. 
Ministro di Gra&ta e Gln•tlzla. Domando lo 

parolo. 
Preeldente. Ila la porola. 
Ministro di Grazia e Glnetlzla. Forse mi 1arò 

esp.rcsao poco cbiarameota poirhil bo dato occoeioott 
alle oaservaiiooi dell"ooorcvole SeoaLore Arnolfo. 

Conosceto bene la d;ff'l!renz:a che corre lra la legisla· 
1ione rrnnc"•se ecJ iJ progetto da me presen~ato i rrrn. 
rio Ceotrale areva p•rOoo slampalo oella relazione gli 
arkoli dcl Coòil'e traocese; di .nodo che quand'anche 
io non a'wessi mai lcllo quel Codice b;:ietava le1 lettura 
della relaziooe pe<' aapcrlo; BO pure eho la maggiorania 
dell'(;illcio ha follo una p•opo•la diversa dolla mia, 
poichè ti fl alltiouta ol sisle!o3 rrancese. 

lo iO\OCl\0 1. rperi1·oz:i della Francia e rautorità 
d,11'1:rne:o intorno ad uo punro, ·ad un princip;o che è 
quf'll-.> <"ardioalt! in cui sta tulta lii qut·aliooe, cioè la 
aurroguiiooe a due consiglieri dello Corte d"appello di 
duo giudici di circoudario. 

O~•. r .. perienza dl'il• Froncia, l'aolorilA della mag­ 
gioran .. ~ell'Utficio Centrale mi u&icoraveno che que- 
110 per:colo fosse vaoo, pcrchè •ede•o questo coocrllo 
etto.ilo in D'olle parti dl'lla li'rancin,. e Ja ma~giernnza 
dl'll"UClh·io l"11't'cva pure ammPaao p1>r molle parti del 
R•goo. 
Presidente. L'ora rsseodo avanzala, credo oppor­ 

luoo di rimandare a domani il aeguito dc:lla discua­ 
siooe. 

Do'Tl•nl allo ore due In •Junonza puhLlka si conti· 
nue.-. l'ordine Jel ~ioroo. 

La 1e~uta ~ ociolia (ore j 314). 
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